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Solenne celebrazione vespertina della Chiesa di Lungro
vescovo, sacerdoti e fedeli

nella Basilica di San Francesco a Paola
È stato un pomeriggio veramente speciale quel-

lo del 30 aprile 2007, indimenticabile per coloro
che vi hanno partecipato. Nella splendida cornice
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del Santuario paolano di San Francesco, nella anti-
ca e preziosa Chiesa Madre, eretta direttamente dal
Santo taumaturgo, sono echeggiati gli inni vespertini

Paola, 30 aprile 2007. Celebrazione del Vespro.
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della santa tradizione bizantina della Chiesa cristia-
na.
Tra il profumo dell�incenso e i ricchi paramenti

dei sacerdoti di rito bizantino-greco della Diocesi
di Lungro, i fedeli sono stati proiettati, con lamente
e con il cuore, in altri tempi, e all�unisono hanno
reso Gloria al Padre Celeste, che attraverso i suoi
Santi, in modo particolare Francesco da Paola, ve-
nerato amorevolmente, in tutto il mondo, ma, in
maniera particolare, quasi gelosa, dalla gente di Ca-
labria, ha operato e opera continuamente prodigi a
favore e in sostegno del suo popolo nel cammino
di divinizzazione.
Un gran numero di fedeli provenienti da tutta

l�Eparchia, si è unito in preghiera, attorno al pro-
prio Pastore, Sua Eccellenza Reverendissima
Mons. Ercole Lupinacci, Vescovo di Lungro degli
Arbëreshë dell�Italia Continentale, per i
festeggiamenti del V centenario della morte di San
Francesco, ai quali anche la nostra Diocesi ha vo-
luto prendere parte per ringraziare Dio Padre e pre-
gare nel luogo dove il Santo eremita ha vissuto e
dove sono conservate alcune sue preziosissime re-
liquie.
La devozione al grande Santo, Patrono della Ca-

labria e della gente di mare, è molto forte nei paesi
arbëreshë, fondati o ripopolati da profughi albanesi
giunti in Calabria ai tempi in cui il Santo era vi-
vente e operante ancora sulla terra.
In quasi tutti i paesi della Diocesi di Lungro si

conserva e si venera con molta devozione un�im-
magine e si celebra con grande solennità la festa di
questo santo dell�umiltà e della carità, vicino alle
sofferenze della gente, che con segni e parole pro-
digiose ha reso visibile la misericordia del Padre
celeste ed ancora oggi diffonde nei luoghi dove
è vissuto, alle persone che vi sono attirate, il
dolce ed esigente messaggio d�amore di Colui
che ha lasciato le altezze dei cieli per cercare
sulla terra la pecorella errante al fine di caricar-
la sulle proprie spalle e riportarla nel luogo del-
le delizie a godere dell�amicizia del Creatore e
Signore di tutto e di tutti.
I numerosi pellegrini hanno partecipato alla pre-

ghiera del Vespro, presieduto dal Vescovo
diocesano e celebrato dal Reverendissimo
Archimandrita e �Protosincello� Papàs Donato
Oliverio, venerato Vicario Generale della nostra

Eparchia, assistito dal Rev. Diacono Arcangelo
Capparelli. Folta è stata la partecipazione dei Re-
verendi Sacerdoti della Diocesi, che, in qualità di
Pastori, hanno guidato il Pellegrinaggio dei fedeli
delle rispettive Parrocchie.
Gli inni delVespro sono stati magistralmente ese-

guiti dalla corale della Cattedrale di Lungro �I
Paràdosis�, diretta dal prof. Gianbattista Rennis.
I Reverendissimi Padri Minimi, in segno di sti-

ma e di affetto per la nostra piccola ma significati-
va Chiesa di Lungro, portatrice, con la sua Tradi-
zione Liturgica e spirituale, di un importante mes-
saggio ecumenico, hanno allestito, all�interno del-
la venerata chiesa, una speciale iconostasi, che ha
contribuito a rendere ancora più suggestiva la sa-
cra celebrazione liturgica.
Altra bellamanifestazione è stata resa da un grup-

po di fedeli delle Parrocchie di San Benedetto
Ullano e di Marri che con indosso gli splendidi
costumi tradizionali arbëreshë, prima che inizias-
se il Vespro, hanno portato in processione, all�in-
terno del sacro luogo, una grande icona raffigu-
rante il Santo eremita della nostra terra.
Alla fine del Vespro, S.E. Mons. Ercole

Lupinacci, il nostro amatissimo Vescovo, nel rin-
graziare Dio, per averci dato un esempio di Santità
da seguire ed imitare, come quello di San France-
sco, ha ricordato che ogni battezzato è chiamato a
dare la sua santa testimonianza ed il suo contribu-
to personale, attivo e responsabile, nel luogo e nel
tempo in cui vive, e soprattutto in questa era di
tecnologia e di progresso, dove necessita quanto
mai ribadire il valore e l�importanza della dignità
umana. In ciò può essere di grande aiuto la lumi-
nosa figura di San Francesco, che, nell�obbedien-
za e con tanta umiltà, si è pienamente incarnato
nel suo tempo e tra la sua gente, ed ha esaltato con
la sua vita e le sue opere la immensa misericordia
di Dio, Padre Figlio e Spirito Santo al Quale va
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Dhiò ke metà Anghèlon synagàllete, Osie
Frànghiske, to pnèvma su
Perciò, assieme ai Santi Angeli esulta il tuo spiri-
to, o S. Francesco!

Francesco Godino
di Santa Sofia d�Epiro,

Seminarista del Seminario Maggiore
dell�Eparchia di Lungro a Cosenza
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Il Vescovo di Bisignano (Mgr. Berlingeri)
faceva queste riflessioni: «dovendosi assegnare
la congrua del Vescovo Greco in sole Pensio-
ni, ogni qual volta li venisse controversa da
qualcuno... come avrebbe a fare il povero Ve-
scovo Greco a sostenere la lite?». E meglio
ancora: «devo aggiungere alle EE. VV. che
quanto io ho creduto e credo necessaria la de-
putazione di un Vescovo Greco per i luoghi
dove vivono col rito greco, acciò si osservi con
la dovuta purità cattolica detto rito e si facci-
no le cerimonie ecclesiastiche come devono
farsi, togliendosi li grandi abusi che vi sono,
perché in ciascun luogo essendo per ordinario
miserabile ognun fa a modo suo; e gravando-
si dalla S. Sede le Chiese oltre di quel che si
trovano gravate, sarebbe detto vescovo mal
visto, per causa dell�interesse e facilmente
potrebbero nascere de� dissapori». Ad evitare
questo peraltro egli proponeva che si confe-
risse al Vescovo Greco l�Abbadia di S. Bene-
detto Ullano, situata nei confini della sua dio-
cesi e soggiungeva: «...confermo quanto con
altre mie ho proposto, che tanto per S. Bene-
detto d�Ullano quanto per il castello delliMarri
contiguo e vicino, acciò ivi potesse stare con
tutto decoro, con permissione della S. Sede,
io li cederei la giurisdizione, conformemi sarà
prescritto». (Lettera del 10 Maggio 1720).
Anche l�Arcivescovo di Rossano suggeri-

va che si conferisse al Vescovo Greco
l�Abbadia di S. Benedetto, tanto più che le ren-
dite della medesima «sono tutte fatiche degli
Italo Greci». Ma l�Abbadia era allora tenuta
in Commenda dal Card. Salerni, il quale non
sembrava molto disposto a cederla senza un

(continua da Lajme n.3-2006)

IL RITO GRECO NELL�ITALIA INFERIORE
___________

adeguato compenso.
101. Pertanto non restava altro che atten-

dere la morte dei singoli vescovi per imporre
durante la vacanza della diocesi la pensione
già stabilita alle loro chiese. E così la Congre-
gazione che era desiderosa di venire quanto
prima alla sistemazione della cosa, in una adu-
nanza tenutasi il 23 settembre 1720 adottò col
consenso del Papa il temperamento provisorio
di assegnare al nuovoVescovoGreco 50 ducati
al mese «sulle riscossioni delle vacanti nella
Nuntiatura di Napoli, donec et quousque si sia
stabilito con distinto ripartimento lo stesso
annuo assegnamento in tante pensioni su le
Chiese del Regno di Napoli, quando
vacheranno, nelle quali diocesi vi è molto nu-
mero di Greci, specialmente Cosenza».
102. Ma in forza del Concordato era ne-

cessaria ottenere la previa approvazione della
Corte di Napoli, o per meglio dire dell�Impe-
ratore d�Austria Carlo VI. E S. Santità quindi
diede ordine che «si scrivesse al Card.
Pignatelli Arciv. di Napoli e al Nunzio di Na-
poli per avere il loro sentimento su la materia,
e che si scrivesse alla Corte di Vienna per ot-
tenersi il consenso da collocarsi un�annua pen-
sione quando vacherà, nella Chiesa Regia di
Cassano di 180 ducati in parte di alimenti al
nuovo Vescovo Suffraganeo».
103.Nelle lettere che il Card. Prefetto del-

la Propaganda scrisse in data 14 settembre
1720 al Cardinale e al Nunzio di Napoli per
raccomandar loro la cosa si faceva anche il
nome della persona che «si pensarebbe di pro-
muovere a tal grado» cioè «il sacer. Stefano
Andrea Rodotà, Greco della terra di S. Bene-
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detto Ullano, diocesi di Bisignano: sogget-
to di molto buon costume, dotto e
prattichissimo degl�errori et abusi che regna-
no tra quelle genti; ma si dubita per varie ri-
flessioni se fosse per esser grato ai Prelati Ve-
scovi delle diocesi predette. Vi sarebbe anco-
ra da aversi in distinta consideratione per il
detto impiego Mgr. Basilio Matranga Vesco-
vo titolare di Dionisiopoli, già monaco
Basiliano di rito greco, che ha con molta lode
esercitato l�officio di Vicario Apostolico per
lo spazio di 4 anni in Cimarra; però egli è
siciliano. Ritrovandosi pertanto S. Santità
perplessa, quale di essi potrà essere più a
proposito e gradito per l�accennato impiego,
mi ha comandato di partecipare ciò aV.S. per-
ché si compiaccia di prendere quelle notizie
che stima opportune sull�affare di cui si trat-
ta e specialmente sopra i nominati soggetti,
all�effetto di spiegarmi il suo savio parere per
lume e governo della Santità Sua e della S.
Congregazione» (ib. f. 167).
104. Ma la Corte di Vienna non si mostrò

troppo disposta a seguire le iniziative della
S. Sede. Le trattative durarono sei lunghi
anni, in capo ai quali Mgr. Grimaldi Nunzio
di Vienna potè mandare a Roma la seguente
relazione che qui si riporta nelle sue parti
principali; «Mgr. Grimaldi Nunzio di Vienna
rappresentò all�Imperatore i due tempera-
menti proposti dalla Propaganda per provve-
dere agli Italo Greci: cioè quello di deputare
un Vescovo di rito greco che risiede nella ter-
ra di S. Benedetto Ullano in qualità di
suffraganeo, o sia Vicario Generale di quei
Vescovi latini sotto la cui giurisdizione si
trovano le colonie e l�altro di dismembrare
tutte le colonie dalla giurisdizione de� Ve-
scovi latini, dandole alla intiera cura di un
pastore di Rito Greco nella guisa pratticata
ultimamente co� Greci di Ungheria. Espose
anche all�Imperatore che per la congrua si
sia pensato di imporre sopra li vescovati la-

tini (che hanno Italo Greci) di mano in mano
che andavano vacando una tenue e proporzio-
nata annua o perpetua pensione a misura delle
rendite di ciascuna Chiesa e delle anime
degli Italo Greci. Esponeva anche che la S.
Congregazione considerando che trovandosi
il Vescovato di Cassano di nomina di S. M.
tra li riferiti, si darà a sperare S. Santità che
la Maestà Sua non avrà difficoltà di dare gli
ordini opportuni per l�effettuazione di uno dei
due accennati temperamenti».
Ma l�Imperatore, in questo caso rigido

osservatore dei ss. canoni, e zelante difen-
sore della ortodossia si oppose alla costitu-
zione della diocesi greca. Così scriveva Mgr.
Grimaldi: «S. Maestà avendo fatto esaminare
attentamente le notizie ha trovato che per
niun conto è permissibile che le colonie de-
gli Italo Greci si dismembrino dalle diocesi dei
Vescovi nelle quali si trovano, costituendo un
Vescovo Greco con giurisdizione separata
ed indipendente dai vescovi latini, perché
una tal disposizione incontra la resistenza
delle determinazioni prese nel Concilio
Generale celebrato al tempo d�Innocenzo III
(!) e di altri: mentre sebbene col pretesto delle
Costituzioni di Giulio III, Paolo III e Leone
X li Greci hanno conseguito di esimersi dalla
giurisdizione dei latini, si dee però avverti-
re, che a cagione dei molti errori, ne� quali
eglino incorsero, il S. Pontefice Pio IV stabi-
lì con una Bolla che i Vescovi Greci fossero
affatto subordinati ai latini; onde si riflette
che la mente della Chiesa fu di ridurre i
Greci al rito latino, e che essendo eglino ora
ridotti a minor numero, non è praticabile con
poca rendita la destinazione separata di un
Vescovo Greco, maggiormente quando il ri-
medio verrebbe a esser peggiore del male,
essendo i Greci di sua natura tenacissimi, e
quando con ciò si potrebbe temere che per
necessità gli errori fossero per aumentarsi
come si può facilmente prevedere se si ri-
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flette agl�inconvenienti che nascerebbero in
molti incontri, ed in materia di giurisdizione;
dovendo un tal Vescovo entrare alla visita in
tutte le cinque diocesi (anche Cosenza) men-
tre in molte oocasioni potrebbero darsi con-
trasti coi Vescovi latini, e quindi potrebbero
nascere scandali e fomentarsi lo scisma piut-
tosto ad ovviarlo». Ma non arrideva a S. Mae-
stà neanche la nomina di un suffraganeo:
«L�Imperatore scarta anche il progetto di
nominare un vescovo Greco in qualità di
suffraganeo o di Vicario subordinato a diversi
prelati (i quali molte volte non sarebbero per
avventura di uniforme parere) perché potreb-
be portare delle discussioni, confusioni ed in-
trighi». Ed osservava che a provvedere alle
necessità cui si voleva rimediare bastava
curare l�osservanza di quanto i ss. Canoni
stabiliscono in proposito: «Per lo che S. M.
è passata altresì a riflettere che ogniqualvolta
si osservino le costituzioni di Leone X e di
Alessandro VII che obbligano i Vescovi che
hanno nelle loro diocesi delle colonie greche,
a mantenere vicari di scienza e probità, versati
nella lingua e nel rito greco per istruire gl�Italo
Greci, si verrebbe ad ovviare a tutti gl�in-
convenienti che si lamentano. Questi soggetti
- secondo S. M. si potrebbero prendere tra gli
alunni del Collegio Greco di Roma, e per
mantenerli si potrebbe applicare le medesi-
me pensioni che si pensa destinare per il pro-
gettato nuovo Vescovo indipendente o per il
suffraganeo dei Vescovi latini». E se queste
pensioni non bastassero, generosamente S.
Maestà si mostrava disposto a condiscende-
re che ... S. Santità stessa vi supplisse con
l�assegnazione delle rendite di benefici che
nel regno stesso di Napoli erano riservati
alla S. Sede: «Quindi è che S. Maestà consi-
dera che per una parte non può assolutamente
ammettere la creazione di unVescovo indipen-
dente, e per l�altra parte che un Vescovo
suffraganeo o Vicario Generale soggetto ai

Vescovi latini non basterà a sradicare li disor-
dini. All�incontro considera la M. S. che le
difficoltà addotte per lo stabilimento de�
Vicari particolari potranno superarsi facil-
mente nella guisa suaccennata, e quando non
bastassero le pensioni da imporsi sopra li
Vescovati per la loro sussistenza, potrebbe
S. Santità aggiungervi delle rendite eccle-
siastiche di tanti benefìzi semplici che la S.
S. provvede nel Regno di Napoli».
Ma prevedendo la difficoltà della mancan-

za dei tanti soggetti quante erano le diocesi da
provvedersi, Sua MaestàApostolica, da figlio
obbedientissimo della S. Sede si mostrava di-
sposto alla deputazione di unVescovo, purchè
però a lui stesso ne fosse riservata la nomina
«se poi questo temperamento tanto proporzio-
nato, tanto facile, e più adattato d�ogni altro
all�intero fine non potesse effettuarsi ... Sua
Maestà siccome le sta a cuore sommamente
la salvezza di quelle anime... non avrà dif-
ficoltà di venire al temperamento proposto
dalla Congregazione eleggendosi un Vesco-
vo suffraganeo o sia Vicario Generale dei cin-
que Vescovi latini - sperando S. Maestà che in
questo caso Sua Santità le lascerà la nomina
di un tal Vescovo, per il motivo di dover esse-
re egli di nazione diversa e di aver da gover-
nare li vassalli della M. S. di differente lin-
gua e rito; convenendo sommamente alla si-
curezza ed alla quiete, per le quali S. Beatitu-
dine deve avere in virtù del suo paterno zelo
tutto l�interesse, che un tal vescovo sia del-
la totale confidenza di S. M., la quale darà il
suo reale consenso all�effetto di situare sopra
il Vescovato di Cassano di sua regia nomina,
una pensione proporzionata a quella che
s�imporrà sopra ciascuno dei quattro
Vescovati».
105. Era sorta dunque una grave diffi-

coltà; l�Imperatore in linea generale era con-
trario alla costituzione del nuovoVescovo, e
pur piegandovisi, se non si poteva fare altri-
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menti, ne reclamava a sé la nomina.
Ma a questa difficoltà se ne era aggiunta

un�altra. Ammesso anche che la S. Sede de-
volvesse all�Imperatore d�Austria la nomina
del suffraganeo greco, bisognava di nuovo
pensare a costituirgli la congrua perché at-
tesa la recentissima Bolla dell�allora regnan-
te Pontefice Benedetto XIII relativa agli spo-
gli «non poteva più aver luogo il provvedi-
mento ideato nella Congregazione del 13 set-
tembre 1720 che cioè la Nunziatura di Napoli
somministri al Vescovo suffraganeo di R. G.
600 ducati annui sui spogli del Regno fin-
ché vengano a vacare di mano in mano i
Vescovati che dovrebbero gravarsi della pen-
sione stabilita a questo scopo». Perciò nella
Congregazione Particolare tenutasi il 12
marzo 1726 si propose «come mezzo più pro-
prio e forse l�unico» di conferirgli (al vesc.
suffraganeo) l�abbadia di S. BenedettoUllano
«posseduta dal Card. Salerni, che probabil-
mente il Cardinale stesso cederebbe qualo-
ra la Dataria gliene desse compenso».
In fatti il Card. Salerni si disse pronto «a

cederla o con pensione o con compenso pur-
ché a carico del suffraganeo restassero i pesi
e gli obblighi inerenti alla Badia».
106.Tra gli argomenti che si addussero agli

E.mi Cardinali per far loro accettare questa
cessione che sarebbe riuscita «vantaggiosa
alla Badia stessa ed alla quiete del popolo
che l�abita e proficua alle necessità spiri-
tuali degli Italo-Greci, ed alla congrua del nuo-
vo suffraganeo», due meritano di esser rife-
riti:
a) Sembra cosa convenevole il rifon-

dere con ciò in benefizio delle anime loro
(degli Italo Greci) una piccola parte de� loro
medesimi sudori che in gran copia fruttificano
a benefizio della S. Sede, mentre appunto
piccola parte può dirsi la rendita dell�Abbadia
di S. Benedetto Ullano1 rispetto alle pingui e
numerose abbadie che fanno fruttificare

gl�Italo-Greci di Calabria.
b) Perché le pensioni da pagarsi dai

Vescovi latini saranno un seminario di con-
tinue liti ed una sorgente perenne di mala
soddisfazione de� medesimi verso il
suffraganeo e non sarebbe difficile che per l�in-
teresse prendessero un giorno ansa di fare
con colorati pretesti revocare tal deputazio-
ne siccome nei pochi anni decorsi si sono
studiati di farla credere non opportuna, ben-
ché prima di toccarsi la borsa, l�avessero
giudicata e colle loro lettere manifestata
necessaria, a riserva solo di Mgr. Berlingeri
defunto Vescovo di Bisignano che l�ha co-
stantemente asserita sempre per espediente».
Così dunque per questi motivi, e perché il

Vescovo suffraganeo provveduto dell�Abbadia
ne avrebbe tutelato i beni meglio che il lonta-
no Cardinal Commendatario, e per essere sva-
nito il disegno fatto sopra gli spogli di Na-
poli «pare si possa concludere essere assolu-
tamente necessario ed espediente conferire al
nuovo suffraganeo la detta Abbadia, sem-
brando ogni altro mezzo non solo inutile o al-
meno assai lungo, ma forse ancora distruttivo
del negozio principale». (Continua)

1 È da aver presente che il patrimonio della Badia di S.
Benedetto Ullano era costituito di beni appartenenti al-
l'antico monastero omonimo dei Monaci Greci di S.
Basilio.

VISITATE IL SITO

www.jemi.it



LAJME/NOTIZIE 7Gennaio - Aprile 2007

EPARCHIA

2. 5. La Madonna Agiosoritissa o
Avvocata
Bisanzio ha creato un secondo tipo di

Orante, quello detto dell��Agiosoritissa�; esso
porta anche il nome di �Chalcopratissa�: i due
nomi si riferiscono adun altro santuariomariano
diCostantinopoli, detto di �Chalcoprateia�, per-
ché sito vicino al mercato del rame (in greco
chalkos) e nel quale era custodita la �Haghia
Soros�, o �Sacra Urna� contenente la �Zona�,
o Cintura della Madonna.

2. 5. 1. Il santuario mariano di
Chalcoprateia
Il santuario era situato a cinquanta metri

dalla cattedrale Santa Sofia. Secondo Teodoro
il Lettore, storico del secolo VI, questo edifi-
cio sacro fu costruito dall�imperatrice
Pulcheria, sorella di Teodosio, proprio per dare
una degna sistemazione alla reliquia della cin-
tura della Vergine, ivi portata da Gerusalemme
assieme alla Veste, o Maphorion. Durante la
conquista latina di Costantinopoli (1204), il
santuario fu assegnato al clero latino e dotato
da un coro di canonici. Questo spiega perché
in Occidente il santuario era conosciuto sotto
il nome di �Santa Maria de Cintura� e anche
�De Zona�. Dopo il 1400 si perdono comple-
tamente le tracce sia del santuario che delle
reliquie e immagini in esso custodite. Di un
passato tanto glorioso sono rimasti alcuni echi
nella liturgia e nell�arte bizantina.

La Chiesa bizantina continua infatti a com-
memorare il 31 agosto di ogni anno la festa

(Continua da Lajme n.3-2006)

LE ICONE DELLA MADRE DI DIO
di George Gharib

della traslazione della Cintura della Madonna
nel santuario di Chalcoprateia. Il Tropario del
giorno, associando alla festa l�altra reliquia
della veste, così celebra le due reliquie:
Madre di Dio Semprevergine, rifugio degli

uomini, tu hai donato, come potente presidio
alla tua Città, la Veste e la Cintura del tuo
immacolato corpo rimasto incorrotto per il tuo
parto senza seme: in te, difatti, natura e tem-
po si rinnovano. Perciò ti supplichiamo: dona
la pace al mondo e, alle anime nostre, la gran-
de misericordia. 1
Il santuario era anche ricco di molte imma-

gini mariane; fra queste spiccava per fama e
per venerazione l�Agiosoritissa, formando un
vero tipo iconografico.

2. 5. 2 Il tipo dell�Agiosoritissa
In questo tipo laMadonna è raffigurata sola,

senza il Bambino, il busto girato verso la pro-
pria destra, le braccia protese verso l�alto nel
gesto della supplica rivolta verso la persona
invisibile del Figlio. Il tipo mette in risalto il
ruolo di supplica di Maria in favore del fedele
che le sta davanti e che le rivolge la sua pre-
ghiera.
L�Agiosoritissa ha fama di essere originale

dipinto da San Luca: questo, fra l�altro, spiega
la sua grande diffusione. Questa leggenda però
non è suffragata da testimonianze storiche an-
tiche. A nostro parere è di origine
costantinopolitana, legata al santuario dove era
custodita assieme alla reliquia mariana della
cintura. Il gesto stesso delle mani alzate di
Maria ha lo scopo di sollevare il maphorion
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per far intravedere la parte del corpo coperto
dalla cintura. Altri propongono di ricercare
l�origine nel gruppo della Deesis o della Cro-
cifissione; essi dimenticano però che in questi
due gruppi la Madonna si trova alla destra del
Figlio ed è girata sulla propria sinistra anziché
destra, come nell�Agiosoritissa. E� vero esi-
stono repliche in cui Maria è girata anche sul-
la sua sinistra, ma in questi casi abbiamo a che
fare con una variante in cui il gesto della sup-
plica è sottolineato da una pergamena che sor-
regge la Vergine e contenente la preghiera del-
l�offerente; spesso all�angolo superiore della
raffigurazione si vede il busto di Cristo a cui
la Madonna indirizza la supplica.

2. 5. 3. Alcune copie dell�Agiosoritissa a
noi giunte
L�originale dellaAgiosoritissa è attestato a

Costantinopoli nel corso del secolo V assieme
alla reliquia mariana della cintura. Dopo
l�iconoclastia (VIII-IX secc.) se ne sono perse
le tracce. Nel frattempo però erano state fatte
molte riproduzioni, conservate su sigilli, mo-
nete, medaglioni, mosaici e, naturalmente, ico-
ne. Di queste ne restano copie venerate in Gre-
cia, nel Sinai, in Germania, in Russia, in Italia
e, soprattutto, a Roma.

2. 5. 4. La Madonna Avvocata, a Roma
Ma è nella città di Roma che troviamo il

numero più consistente di immagini di questo
tipo; e difatti nelle chiese romane si venerano
sotto il nome generico di MadonnaAvvocata,
non meno di sei immagini risalenti a diverse
epoche; tutte raffigurano Maria a mezzo bu-
sto, vestita di tunica con maniche strette al
polso, e mantello sollevato all�altezza delle
braccia rivolte verso il Figlio invisibile in for-
ma di supplica. Tutte sono anche attribuite a
San Luca, a riprova della grande ed estesa ve-
nerazione di cui godette l�immagine attraver-

so i secoli. Esse sono:

- la �Madonna del Rosario�, dal nome del
monastero diMonteMario dove è venerata dal
1931; l�icona che ha una lunga storia risale al
secolo VIII.
- la �Madonna di Edessa�, venerata nella

chiesa dei SS. Bonifacio e Alessio
sull�Aventino. opera risalente al secolo IX.
- la �Madonna dell�Aracoeli�, così detta

per il santuario dove viene venerata. L�antica
icona, collocata al di sopra dell�altare maggio-
re, risale molto probabilmente alla metà del X
secolo.

- la �Madonna di S. Maria in via Lata�,
dall�omonima chiesa in via del Corso. L�anti-

Madonna Avvocata. Sec. VIII - Roma, Chiesa di S.
Maria in via Lata
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ca icona, risalente probabilmente al secolo XI
e ritenutamiracolosa, è attualmente esposta so-
pra l�altare maggiore; anticamente però era
custodita in una splendida cappella laterale,
sulla cui porta c�era scritto: �Una e septem a
Luca dipictis�.
- la �Madonna della Concezione�, nella

chiesa di S. Lorenzo in Damaso, secondo gli
archeologi risale al secolo XIII.
- la �Madonna di S. Maria in Campo

Marzio�, nell�omonima chiesa contigua a
Montecitorio, risalente molto probabilmente
al secolo XII.

2. 5. Il tipo della Kyriotissa, o Regina
Può anche denominarsi �Dominatrice del

mondo�. Il tipo raffigura la Madonna seduta
in trono, in abito diBasilissa, o �imperatrice�.
Questo tipo trionfale, già abbozzato nelle ca-
tacombe nella scena dell�adorazione dei magi,
si è imposto dopo il concilio di Efeso del 431.
A partire dall�epoca di Giustiniano I (527-565)
lo vediamo risplendere a Parenzo, a Santa So-
fia di Costantinopoli, a Ravenna, a San
Demetrio di Salonicco ecc. Dopo le lotte
iconoclaste il tipo torna in auge e alla Madon-
na in trono è riservato il posto d�onore nel ca-
tino delle absidi centrali delle chiese. La
Theotokos è raffigurata vestita di porpora,
assisa da sovrana, con tutti gli onori che sono
dovuti a una Basilissa. Il bambino le è seduto
in grembo, e ha la destra alzata in segno di
benedizione. La Madonna si presenta così
«trono della Sapienza». La solennità è resa
dalla staticità frontale di Madre e Figlio, sullo
stesso asse verticale. Questa grandiosa visio-
ne è stata spesso cantata dai Padri della Chie-
sa e dai testi liturgici.

Tra le icone del secolo VI raffiguranti Ma-
ria Regina, ne esistono sole due pervenute in
buono stato di conservazione. La prima si tro-

va nel monastero del Monte Sinai, rappresen-
ta Maria con in grembo il bambino, seduta su
un trono gemmato, circondata dagli arcangeli
Gabriele e Michele, e dai martiri Giorgio e
Teodoro. La seconda, chiamata �Madonna
della Clemenza�, proviene dalla Basilica ro-
mana di S. Maria in Trastevere: Maria vi ap-
pare vestita da Basilissa, seduta su un trono
gemmato, circondata da due angeli che le fan-
no da guardia. In ambedue le raffigurazioni

Maria è rappresentata come Regina degli an-
geli e dei santi.

Alcune notevoli varianti da segnalare: la
Nicopeia - il cui originale era custodito nel san-

Madonna Nicopea. Sec. X o XII. Venezia -
Basilica di S. Marco
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tuario di Blachernes, e una copia del quale è a
Venezia - è la Madonna del così detto �mi-
racolo consueto�; la Panaghia Angeloktistos
dell�abside della chiesa di Kiti a Cipro, mo-
saico del secolo VI; la Panachrantos o
Tuttapura, dell�abside di Monreale; la
Pantanassa oRegina universale, affresco del-
la metà dal secolo XIV aMistra; la Più Eccel-
sa degli Angeli del MonteAthos ecc. Il tipo si
ritrova ovunque irradia l�arte bizantina: Siria,
Cappadocia, Egitto, Cartagine, Italia, Russia,
Romania, Bulgaria... e passerà inoltre all�arte
romanica e gotica.

III. I CONTENUTI DELLE ICONE
DELLAMADREDI DIO

Per la tradizione antica, e per l�Oriente cri-
stiano che continua a seguire questa tradizio-
ne, l�icona mariana è un vero ritratto che tra-
smette ai fedeli un profilo insieme fisico e te-
ologico; l�icona contiene, cioè, i tratti insieme
somatici e spirituali della persona raffigurata.
Questo spiega l�importanza che viene accor-
data alla tradizione di San Luca pittore.

3. 1. Il ritratto fisico di Maria
Le prime immagini della Madonna nelle

Catacombe raffigurano Maria come una ma-
trona romana. Ben presto però in Oriente si è
andati alla riscoperta di un vero ritratto: que-
sta è l�origine del ritratto attribuito a San Luca.
I tratti somatici di Maria sono anche tra-

mandati dai Padri della Chiesa e contenuti nei
Manuali di Pittura. Il manuale di Dionisio da
Furnà, monaco greco del MonteAthos del se-
colo XVIII, dà il seguente ritratto di Maria:
La Santissima Madre di Dio era di statura

media (alcuni dicono che anche lei era alta
tre braccia), del colore del grano, con i capel-

li biondi e gli occhi chiari e belli, le sopracci-
glia lunghe, un naso medio, una mano lunga
con dita affilate; era semplice, umile, natura-
le; amava i vestiti dal colore naturale, come
testimonia il suo Maphorion che si trova nel
tempio a lei dedicato.2
La descrizione fornisce tre elementi del ri-

tratto fisico di Maria: - 1. la statura di Maria
descritta come media; - 2. i tratti somatici di
volto e mani, i soli visibili sulle icone
mariane; - 3. l�abito che copre il capo, le spalle
e il corpo di Maria, che l�autore identifica con
il cosiddetto �Maphorion� che i Bizantini
possedevano a Costantinopoli e veneravano
nel santuario mariano di Blachernes della
stessa città.

Altri testi insistono sulla somiglianza di
Madre e Figlio; ne citeremo qui solo uno trat-
to dalla Vita di Maria, scritta da un certo
Epifanio, monaco di Costantinopoli, vissuto
nel secolo IX. Parlando di Gesù, Epifanio ne
fa il seguente ritratto:

Gesù era di circa sei piedi, con capigliatu-
ra bionda e un po�ondulata, sopracciglia nere
non del tutto arcuate, con una leggera incli-
nazione del collo in modo che il suo aspetto
non era del tutto perpendicolare col viso non
rotondo ma alquanto allungato, come quello
di sua madre, alla quale del resto egli rasso-
migliava in tutto�.
Maria era di media statura; alcuni, inve-

ce, sostengono che la superasse. Di carnagio-
ne color del grano, aveva capelli biondi, begli
occhi dal color nocciola dorato, le sopracci-
glia nere, un naso profilato, mani, dita e fac-
cia allungate; era tutta grazia e bellezza, sen-
za superbia, semplice, laboriosa e sommamen-
te umile; perciò, come lei stessa dice, Iddio la
guardò perché lei magnificava il Signore;
amava portare vesti non tinte, come testimo-
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nia il suo sacro velo dal colore naturale.3
3. 2. Il ritratto spirituale teologico
L�icona mariana contiene anche il ritratto

spirituale e teologico dellaMadre di Dio. I Pa-
dri parlano spesso della bellezza diMaria. Ba-
sti qui citare la descrizione data da Gregorio
Palamas, autore greco del secolo XIV:
Volendo creare un�immagine della bellez-

za assoluta e manifestare chiaramente agli
angeli e agli uomini la potenza della sua arte,
Dio ha fatto Maria tutta bella. Egli ha riunito
in lei le particolari bellezze distribuite alle altre
creature e l�ha costituita comune ornamento
di tutti gli esseri visibili e invisibili; o piutto-
sto, ha fatto di lei come la sintesi di tutte le
perfezioni divine, angeliche e umane, una bel-
lezza sublime che nobilita i due mondi, che si
eleva dalla terra fino al cielo e che supera
anche quest�ultimo...Maria è come la linea di
demarcazione tra il creato e l�increato. Ella
sola ha ricevuto i doni divini senza misura e
Dio ha posto tutto nelle sue mani; ella è il luo-
go di tutte le grazie, la pienezza della bontà,
l�immagine viva di ogni virtù; ella sola è stata
ricolmata dei carismi dello Spirito Santo, ed è
eccelsa su ogni creatura per la sua unione con
Dio.4
Abbiamo in questa descrizione gli elemen-

ti della bellezza spirituale, soprannaturale della
Madre di Dio che il pittore è chiamato a ren-
dere visibile con la sua arte. Il compito è però
così arduo e così sublime da dover ricorrere a
un grande numero di iscrizioni e di simboli
che costituiscono ognuno una specie di fine-
stra aperta sull�invisibile, sul soprannaturale,
sull�ultraterreno. Questo fa dell�arte bizantina
un�arte mistica e simbolica aperta sull�infini-
to.

3. 3. I simboli e le iscrizioni
I simboli principali, accompagnati da iscri-

zioni, a cui normalmente ricorre l�artista, sono

i seguenti. La posizione frontale delle figure e
gli occhi aperti rivolti allo spettatore hanno lo
scopo di mettere il fedele che prega in diretto
contatto con il modello raffigurato. Il fondo
oro esprime la gloria celeste in cui vivono at-
tualmente le figure rappresentate. Il nimbo
dorato suggerisce la santità della �Panaghia�,
o Tuttasanta. Le tre stelle dipinte sul capo e
sulle spalle di Maria simboleggiano la
�Aeiparthenos�, o perpetua verginità diMaria
prima, durante e dopo il parto.

Le iscrizioni che figurano sulle icone
mariane sono di due tipi. Le prime sono obbli-
gatorie, le seconde facoltative. Quelle obbli-
gatorie accompagnano le figure diMaria e del
Bambino. Quella che accompagna la figura di
Maria è costituita dai due digrammi del nome
di Maria, scritti in grandi caratteri, spesso or-
nati, ai due lati del capo della Madonna.

Essi sono MP QY, abbreviazione per
METER THEOU, o Madre di Dio. Questi due
digrammi hanno soppiantato ben presto il
nomeHAGHIAMARIA, o SANTAMARIA, che
si incontrano in alcune rare raffigurazioni an-
tiche. Essi corrispondono inoltre al nome
THEOTOKOS divenuto un nome proprio di
Maria a partire del concilio di Efeso del 431,
nel quale i Padri della Chiesa ravvisano la fonte
di tutte le sue grandezze e di tutti i suoi privi-
legi. San Giovanni Damasceno (+749) così lo
celebra: �Il solo nome Theotokos contiene tut-
to il mistero dell�economia della salvezza�.
Esso comprende anche per i Bizantini la fonte
nascosta della sublime bellezza della Madre
di Dio.

Anche il Bambino che siede in braccio o
nel grembo della Madre è raffigurato in posi-
zione frontale. Veste �chiton�, o tunica, e
�imatio�, o mantello color oro coperto di
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�assist�, ossia di una ragnatela di fili d�oro
che esprimono la sua divinità. Ha la statura di
un bimbo di tre anni, ma le sembianze sono di
un adulto, per sottolineare il carattere sopran-
naturale e divino. Il nimbo è crociato, per indi-
care il Salvatore, e contiene il trigramma sacro
OwN, o YAHWEH, il nome rivelato da Dio a
Mosé.

Ai due lati del capo sono iscritti IC XC,
per Gesù Cristo, Figlio di Dio e Dio lui stesso.
La mano sinistra regge un rotolo di pergame-
na, simbolo della sapienza; la mano destra al-
zata suggerisce un segno di benedizione.

3. 4. La litania dei nomi aggiunti
Un�altra iscrizione presente sulle icone del-

la Madonna è facoltativa e scritta in bei carat-
teri sui lati del capo. Il nome può essere quello
del tipo iconografico: Odigitria, Eleousa,
Galaktotrophousa (Allattante),Glycophi-lousa
(del dolce abbraccio),Agiosoritissa (della San-
ta Urna), Blachernitissa (di Blachernes),
Nicopeia (Colei che dà la vittoria), ecc. Inmag-
gioranza dei casi il nome è tratto dai testi litur-
gici, dal nome di un santuario, da un luogo di
culto o dalla pietà popolare.
I Manuali di pittura propongono ad esem-

pio i seguenti titoli mariani: Odigitria (Gui-
da), Eleousa (della Tenerezza),Gorgoepikoos
(Pronto Soccorso), Platytera ton ouranon (Più
vasta dei cieli), Pantanassa (Regina Univer-
sale),Kyria ton Angelon (Signora degliAnge-
li), Panachrantos Despoina (Regina Immaco-
lata), Ypsilotera ton ouranon (Più alta dei cie-
li), Elpis ton christianon (Speranza dei Cri-
stiani), Fovera Prostasia (Temibile Protezio-
ne), Chara ton christianon (Gioia dei Cristia-
ni), Paramithia ton thlivomenon (Consolazio-
ne degli afflitti), Rodon to Amaranton (Rosa
Immarcescibile), ecc.5

Questi titoli sono solo indicativi e non esau-
riscono il vastissimo numero di altri nomi che
possono essere di luogo, di personaggio stori-
co, di inno mariano, di miracolo, ecc.

3. 5. Le icone mariane della Russia
In Russia, le icone della Madre di Dio co-

stituiscono una delle espressionimaggiori della
venerazione dei fedeli della Chiesa Russa alla
celeste Patrona. Ovunque presenti, costituisco-
no, insieme alle icone di Cristo, il tesoro più
prezioso. Il loro numero è così grande da non
poter esattamente essere circoscritto. Basta qui
ricordare che le icone mariane venerate prima
della Rivoluzione russa superavano le mille.
Almeno 230 giorni l�anno erano consacrati al
loro culto. Di queste un grande numero non
era di provenienza russa, eppure i Russi le ve-
neravano alla pari delle proprie. Ecco alcune
cifre: 75 icone provenivano da Costantinopoli
e dalla Grecia, 15 dal Monte Athos, 19 dalla
Georgia, 4 dalla Ucraina, 8 da Cipro, 3 rispet-
tivamente dalla Romania, dall�Egitto e dalla
Bulgaria. Altre 2 provenivano rispettivamen-
te da Gerusalemme, dalla Serbia e dalla Polo-
nia; 1 rispettivamente dall�Armenia, dall�Iso-
la di Chio, dall�Asia Minore, da Corfù e dal-
l�Ungheria. Non mancavano nemmeno icone
mariane provenienti dall�Occidente: accanto
difatti ad una icona proveniente dalla Spagna,
esistevano ben dieci di origine italiana: di que-
ste 5 provengono da Roma, e 1 rispettivamen-
te dalla Sicilia, da Modena, da Loreto, da Fi-
renze e da Venezia.

Tutte queste icone sono venerate, o nell�ori-
ginale o anche nelle numerose repliche che ne
sono state fatte, nei grandi santuari mariani
sparsi nell�immenso paese e nelle cappelle
modeste dei più piccoli villaggi; lo sono an-
che nelle case private nel cosiddetto �angolo
bello� esistente in ogni casa della Russia o della
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diaspora. Per celebrare le iconemariane i Russi
hanno composto ufficiature proprie per quelle
considerate taumaturgiche; per le altre si ri-
corre ai numerosi inni mariani contenuti nei
libri liturgici e ad altri inni di composizione
russa, in maggioranza �Acatisti� ad imitazio-
ne del famoso inno Acatisto.

Conclusione
Abbiamo detto che l�icona è prima di tutto

oggetto di culto. Questo significa che l�icona
è sotto la diretta giurisdizione della Chiesa che
obbliga l�artista a non inventare (o creare,
come si suole dire adesso) il suo personaggio.
Questo controllo si esercita durante la benedi-
zione richiesta per ogni icona nuovamente di-
pinta. Il sacerdote, prima di procedere alla be-
nedizione, verifica la corrispondenza del nome
iscritto con la persona raffigurata. In caso po-
sitivo, pronuncia la preghiera di benedizione.
Il rituale slavo propone la seguente preghiera
di benedizione, accompagnata da aspersione
con acqua benedetta e con incensazione:

�Signore Dio Padre onnipotente, che ti sei
degnato di scegliere tra tutto il genere umano
una pura colomba e immacolata agnella, la
sempre vergineMaria, per essere la madre del
tuo Figlio unigenito, e l�hai santificata con la
discesa dello Spirito Santo nella sua dimora,
tu l�hai fatta più venerabile dei Cherubini e
dei Serafini e più gloriosa di ogni creatura,
orante e interceditrice di tutto il genere uma-
no. Benedici e santifica con la tua grazia
nell�aspersione di quest�acqua santa questa
icona dipinta in suo onore e ricordo, e a glo-
ria di Colui che da lei è nato, il tuo Figlio
unico e consustanziale, e di Te, suo Padre sen-
za inizio, e del tuo santissimo, buono e vivifi-
cante Spirito, e fanne per tutti quanti pre-
gheranno con fede davanti ad essa, una sor-
gente di guarigione dalle malattie dell�anima

e del corpo, di liberazione e protezione da tut-
te le calamità dei nemici, e fa�che le loro pre-
ghiere ti siano gradite. Per la misericordia del
tuo unico Figlio, che da lei è nato nella carne,
il nostro Signore Gesù Cristo, con il quale Tu
sei benedetto assieme al tuo santo, buono e
vivificante Spirito, ora e sempre e nei secoli
dei secoli. Amen�.6
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1.7 L�EPARCHIA DI LUNGRO

Stemma dell�eparchia di Lungro

Gli albanesi giunti in Italia1 portarono dalla patria usi, costumi, religione, rito e anche molti sacer-
doti. Essi man mano che arrivarono si inserirono come persone libere nella società feudale meridiona-
le, accettandone le leggi e sottoponendosi alla protezione dei baroni locali, laici ed ecclesiastici, che li
accolsero nei loro feudi per coltivare le terre incolte, ben presto però si acuirono i rapporti con la
Chiesa, che mal tollerava la presenza di questi albanesi. Per oltre due secoli vennero alimentate queste
ostilità, e questa disputa si attenuò solo quando venne istituito il Collegio Corsini di San Benedetto
Ullano. I contrasti continuarono e gli italo-albanesi chiesero l�istituzione di una loro diocesi. Il 13
febbraio del 1919 fu istituita la diocesi di Lungro con la bolla di Benedetto XV. Il primo vescovo fu
Mons. Giovanni Mele. Mons. Giovanni Stamati resse l�eparchia dal 1967, quale amministratore Apo-
stolico e scelse come motto per il suo stemma �çë të jenë një�. Morì il 7 giugno del 1987, dal 1988 gli
successe l�attuale vescovo, Mons. Ercole Lupinacci.

Dell�eparchia di Lungro fanno parte le parrocchie di:
Lungro (Sede dell�eparchia) - San Nicola di Mira e SS. Salvatore
Acquaformosa - San Giovanni Battista
Castroregio - Santa Maria ad Nives
Cantinella di Corigliano - San Mauro
Civita - Santa Maria Assunta
Eianina di Frascineto - San Basilio il Grande
Falconara Albanese - San Michele Arcangelo
Firmo - Santa Maria Assunta in Cielo e San Giovanni Crisostomo
Frascineto - Santa Maria Assunta
Macchia Albanese di San Demetrio Corone - Santa Maria di Costantinopoli
Marri di San Benedetto Ullano - San Giuseppe
Plataci - San Giovanni Battista
San Basile - San Giovanni Battista
San Benedetto Ullano - San Benedetto
Cosenza - SS. Salvatore

(Continua da Lajme n. 01-2006)

I GIORNALI ARBËRESHË
NELLA DIOCESI DI LUNGRO

di Pasquale Danilo Fuscaldo
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San Cosmo Albanese - SS. Pietro e Paolo
San Demetrio Corone - San Demetrio Megalomartire
San Giorgio Albanese - San Giorgio Megalomartire
Santa Sofia d�Epiro - Sant� Atanasio il Grande
Sofferetti di San Demetrio Corone - San Michele Arcangelo
Vaccarizzo Albanese - Santa Maria di Costantinopoli
Castrovillari - Santa Maria di Costantinopoli
Lecce - San Nicola di Mira
San Costantino Albanese - San Costantino il Grande
San Paolo Albanese - Esaltazione della Santa Croce
Farneta - San Nicola di Mira
Villa Badessa � Santa Maria Assunta

II CAPITOLO

�LETTERATURA, EDITORIA, GIORNALISMO ARBËRESHE
E PERIODICI NELLA DIOCESI DI LUNGRO�

2.1 LA LETTERATURA ALBANESE

Non è possibile fissare una data esatta dell�inizio della scrittura in albanese poiché tutta la produ-
zione letteraria che precede la metà del XVI secolo è andata dispersa. Abbiamo testimonianza dell�
esistenza di tre documenti2 , il I° che risale al 1462 la Formula Battesimale a cura dell� arcivescovo
Durazzo Paolo Angelo, il II° il Vocabolarietto di Arnold von Harf il III° la Pericope Evangelica. Il
primo libro albanese è il �Meshari� di Gjon Buzuku (1555). Non sappiamo nulla della vita dell� autore
ne della sua attività. Lo scopo della traduzione dei brani dal Vangelo in albanese era dovuta probabil-
mente alla necessità di venire in aiuto ai preti nel diffondere il Cristianesimo tra gli albanesi. Tra il
1606-1643 Frang Bardhi scrisse un dizionario Latino-albanese, Pietro Bogdani fu invece autore di una
monumentale opera �Cuneus Prophetarum�. La produzione letteraria albanese che si sviluppò duran-
te il XVI e XVII secolo nonostante il suo carattere prettamente religioso ebbe un� importanza fonda-
mentale. Negli anni che seguono il fervore e l� ardore dei primi tempi si affievoliscono o quasi si
spengono, le pubblicazioni in albanese divengono sempre più rare e sempre meno importanti, biso-
gnerà attendere la fine del XIX secolo per assistere ad una nuova ripresa dell�attività culturale. Nell�
arco di tempo che va dalla prima metà del secolo XIX al 1912 quando venne proclamata l�Indipenden-
za albanese, dopo quasi cinque secoli di oppressione turca, la lotta di liberazione del popolo albanese
assunse un impeto senza precedenti e la cultura albanese subì profondi mutamenti, questo periodo è
noto come Rinascimento Nazionale Albanese. Questo movimento nazionale portò alla costituzione di
diverse società patriottiche albanesi che ben presto si svilupparono in tutto il mondo e che diedero un
notevole contributo allo sviluppo della stampa democratica che servì da canale di diffusione delle idee
patriottiche sia fuori che all� interno dell�Albania. Tutti questi giornali e riviste che si diffusero, ebbe-
ro grande importanza perché divennero il mezzo attraverso il quale i maggiori autori fecero conoscere
le loro opere Frashëri, Poradeci, Asdreni, Fishta, Fan Noli. Le opere letterarie realizzate in questo
periodo e lo stretto legame con la lotta di liberazione nazionale diedero una forte spinta alla creazione
di nuove forme di espressione, di cui la più importante fu senza dubbio la poesia, in seguito si diffuse-
ro il racconto ed il romanzo che alla fine del XIX secolo segnarono la nascita della prosa.
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2.2 LETTERATURA E TRADIZIONE ORALE ARBËRESHË

La cultura arbëreshe è una cultura orale3 . Questa tradizione orale iniziata presso gli albanesi d�Ita-
lia nel periodo del loro insediamento in territorio italiano appartiene ai tempi anteriori alle emigrazio-
ni cioè alla metà del XV secolo. Non disponendo da parte degli arbëreshë di una storia scritta, la
narrativa ha costituito nei secoli la memoria ed il fondamento dell�identità etnica arbëreshë tramanda-
ta da una generazione all�altra attraverso il racconto delle eroiche gesta di Skanderbeg che venivano
narrate o cantate in particolari periodi dell�anno, e la cui figura si è conservata nella memoria del
popolo. Figura eroica, che rappresentava le doti che ogni albanese crede di poter e dover possedere:
besa (la fede), ndera (l�onore), vëllamja (la fratellanza) mikpritja (l�amicizia). Accanto a questa pro-
duzione in prosa esiste tutta una produzione in versi che sopravvive ancora oggi e che rappresenta un
documento di chiara e differente cultura che evoca una intera visione del mondo propria degli albanesi
d�Italia e una vera e propria mitologia popolata di figure misteriose ed affascinanti. La poesia ha
accompagnato l�intera vita degli arbëreshë dalla nascita alla morte, essa rivela le emozioni e le creden-
ze di un popolo superstizioso, in queste produzioni che sono considerate dei veri e propri capolavori,
si vedono personificati oggetti inanimati, bestie fornite di ragione e di linguaggio, morti che escono
dalla tomba per eseguire promesse fatte in vita, cavalli fatati parlano diventando nunzi di buone o
funeste avventure, la polvere della tomba diventa uomo, il coperchio cavallo. I canti si possono divi-
dere in canti legati al ciclo dell�uomo: infanzia, adolescenza, fidanzamento, matrimonio, morte e quel-
li legati ad aspetti della vita popolare: lavori dei campi, feste popolari, a questi si aggiungono quelli
epici e religiosi. Per eseguire i loro canti, gli arbëreshë non ebbero bisogno di strumenti musicali, solo
successivamente ne vennero introdotti alcuni, l�unico strumento era la voce. Le strutture fondamentali
dei canti4 erano tre: vjershë, zgarxeta, kënga. Il canto lirico monostrofico più conosciuto ancora oggi
produttivo, è il vjershë (improvvisazione poetica) in cui la strofa è un distico il cui primo verso è
cantato da un solista e il secondo da un coro, tipico esempio di vjershë è il canto nuziale. Zgarxeta è un
canto corale la cui strofa è composta da un solo verso, esempi di zgarxeta sono i canti delle vallje.
Kënga è una canzone vera e propria eseguita integralmente. I canti religiosi, sono le kalimere. Il
termine kalimera (buongiorno) deriva dal greco, gli albanesi lo usano riferito al canto perché ha un
significato di saluto, augurio. Tramandate di generazione in generazione sono conosciute in tutti i
paesi anche se con varianti diverse poiché durante il loro secolare cammino hanno subito numerose
variazioni. Bisogna considerare che la vita culturale degli albanesi durante i primi tre secoli XVI -
XVII - XVIII in cui arrivarono in Italia si sviluppò in ambiente ecclesiastico. L�inizio della letteratura
albanese in Italia si può fissare con la pubblicazione nel 1592 dell�opera di Luca Matranga originario
di Piana degli Albanesi �Dottrina Cristiana�. I centri di formazione religiosa come il seminario greco
di Palermo e il Collegio di San Demetrio Corone erano i centri in cui si formarono gli intellettuali, i
quali mantenevano i rapporti anche con la madrepatria. Il movimento letterario che si sviluppò nel
secolo scorso occupa un posto importante nella letteratura albanese non solo per l�apporto dato dai
suoi figli lontani i quali non dimenticarono mai la loro patria, conservando fino ai giorni nostri intatti
la lingua, gli usi e i costumi, ma soprattutto per il contributo che diedero alla causa della rinascita e
della creazione della nazione albanese. Proprio la nostalgia della patria d�origine e il ricordo dell�epo-
ca di Skanderbeg ancora vivi e conservati nel folklore, divennero le condizioni storiche e sociali del
tempo, la fonte principale da cui gli scrittori trassero i motivi per le loro opere poetiche. Tutto ciò non
rispondeva solo all� amore degli italo-albanesi per la loro patria ma anche lo spirito di libertà e di odio
contro gli oppressori stranieri. Furono proprio gli intellettuali albanesi con a capo Girolamo De Rada5

che fecero scoccare le prime scintille del Risorgimento albanese, molti furono gli arbëreshë che parte-
ciparono attivamente ai moti del �48. De Rada non produsse solo letteratura ma si interessò anche di

EPARCHIA



LAJME/NOTIZIE18 Gennaio - Aprile 2007

folklore, linguistica e soprattutto pubblicistica, nel 1848 pubblicò il primo giornale �l�Albanese d�Ita-
lia�. La cultura popolare divenne con la nascita della letteratura colta la fonte di ispirazione. A lui va
il merito di aver raccolto tantissimo materiale orale pubblicato poi nelle �Rapsodie di un Poema Albanese
raccolte nelle Colonie del Napoletano� (1866). De Rada fu un attento osservatore dei fenomeni e dei
movimenti letterari europei, il suo impegno civile farà della riscoperta dell� identità culturale albanese
un elemento importante per porre quella che sarà poi definita, �la questione albanese�.

SCRITTORI ILLUSTRI ITALO-ALBANESI: 6

Girolamo De Rada (1814-1903) Michele Marchianò (1860-1921)
Giulio Variboba (1724-1788) Antonio Argondizza (1839-1918)
GIuseppe Serembe (1843-1901) Agostino Ribecco (1867-1928)
Vincenzo Straticò (1822-1885) Vincenzo Dorsa (1823-1885)
Bernardo Bilotta (1843-1919)

2.3 EDITORIA ARBËRESHË

La stampa per gli arbëreshë ha svolto e svolge un ruolo importante, basti pensare che il primo
giornale albanese fu realizzato e stampato nel 1848 da Girolamo De Rada �Shqiptari i Italisë�
(L�Albanese d�Italia) a cui seguì un altro periodico �Fjamuri i arbërit� (La Bandiera degli Albanesi).
De Rada fu sempre un convinto sostenitore che la stampa avrebbe svolto un ruolo importante per il
mantenimento e la salvaguardia della lingua e delle tradizioni. Nel 1885 Antonio Argondizza fonda la
rivista �Ylli i Arbëreshvet� a cui seguiranno �Arbri i Ri� fondata da Giuseppe Schirò nel 1888 e �La
Nazione Albanese� da Anselmo Lorecchio 1897.

Dopo questo primo periodo di attivi fermenti ci fu un lungo silenzio interrotto nel 1957 da Ernest
Koliqi con la rivista �Shejzat - Le Pleiadi�. Il merito attribuito a Koliqi è stato quello di aver dato un
valido esempio di stampa bilingue, inoltre questa rivista servì da modello per le altre che si pubblica-
rono successivamente. Shejzat terminò le pubblicazioni nel 1975 poco prima della morte di Koliqi.
Nel 1963, venne fondata la rivista �Zgjimi il Risveglio� attiva fino al 1979. A San Demetrio nel 1969,
fu pubblicata la rivista �Zjarri - il Fuoco�, in seguito questa divenne più scientifica pubblicando una
serie di quaderni. �Zëri Arbëreshvet La voce degli italo-albanesi� fondata nel 1972 a Castrovillari .

2.4 PUBBLICAZIONI ARBËRESHE

RIVISTE PUBBLICATE IN ITALIA DAL 1848 AL 1929

· Shqiptari i Italisë (1848)
· Fiammuri Arbërit (1883)
· Arbrì i rii (1887)
· Ili i Arbreshëvet (1896)
· La Nazione Albanese (1897)
· L�Albania Letteraria (1897)
· La Nuova Albania (1898)
· Zani i Shqipënisë - L�echo d�Albanie (1899)
· Flamuri i Shqipëris (1904)
· Lajmtari i Shqypenies - L�Araldo D�Albania (1905)
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· Dashamiri (1907)
· Fjala e t�in Zoti (1912)
· La Rivista dei Balcani
· Rassegna Italo-Albanese (1919)
· Albania (1919)
· P. Giorgio Gazzetta (1920)
· Cronache Albanesi (1926)
· Gazeta Shqipëtare (1927)
· Studenti Shqiptar (1929)

ALTRE RIVISTE PUBBLICATE

�Katundi Ynë�: la rivista che si pubblica a Civita più conosciuta e maggiormente diffusa.
�Lidhja - l�Unione�: Organo di Informazioni Italo-Greco-Albanese del Centro Ricerche

�G.C.Skanderberg� e della �Biblioteca Bellusci� diretti da Papas Antonio Bellusci con sede a Frascineto.
�Zgjimi - Risveglio�: fondata nel 1963 a San Benedetto Ullano.
�Laime - Notizie�: giornale dell�Eparchia di Lungro.
�Mondo Albanese�: nasce nel 1975 a Piana degli Albanesi (Pa)
�Oriente Cristiano�: con sede a Palermo tratta argomenti religiosi della chiesa di rito bizantino.
�Bollettino di Grottaferrata�: con oltre quaranta anni di vita contiene studi scientifici che riguar-

dano la storia dei basiliani e dell�Arberia.
�Besa - la Fede�: attiva dal 1965 si pubblica a Roma ed è la voce della comunità cattolica bizantina

della chiesa di Sant�Attanasio.
�Basilicata Arbëreshë�: venne pubblicata prima come supplemento a Katundi Ynë in seguito

come rivista autonoma.
�Biblos�: servizio di informazione culturale e bibliografico della biblioteca comunale di Piana

degli Albanesi.
�Jeta Arbëreshë�: mensile di informazione e cultura arbëreshë in Italia e nel mondo. Si pubblica

a Ejanina (CS)
�Kamastra�: rivista bilingue di cultura e attualità delle minoranze linguistiche arbëreshë e croati

del Molise.
�Uri - Il Tizzone�: organo del Bashkim Kulturor arbëresh. Si pubblica a Spezzano Albanese.
Fuori dal territorio italiano oltre all�Albania non mancano riviste in America e in Francia. A Parigi

è attiva la rivista �Koha Jonë�.

2.5 GIORNALISTI ARBËRESHË

Adduci Caterina, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Adduci Giulia, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Aita Paolo , giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Bavasso Nicola, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Bavasso Roberto, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Bellusci papas Antonio, giornalista, direttore di �Lidhja�.
Bellusci Costantino, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Brunetti Mario, giornalista.
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Cacozza Giuseppe, presidente di �Arbitalia�, prima rivista arbëreshe nel web.
Capparelli Mariella, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
De Cicco Gennaro, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
De Marco Pasquale, giornalista, corrispondente de �La Gazzetta del Sud�.
De Pasquale Giacinto, giornalista.
Donadeo Elena, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Elmo Nando, giornalista, pubblicista.
Emmanuele Demetrio, giornalista, direttore di �Katundi Ynë�.
Esposito Franco, giornalista, direttore della rivista di cultura �Microprovincia�.
Fera Raffaele, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Frate Antonio, giornalista, corrispondente de �La Kamastra� e di Arbitalia.
Frega Alfredo, giornalista.
Giordano Agostino, giornalista, direttore di �Jeta Arbëreshe�.
Librandi Vincenzo, giornalista, corrispondente de �Il Giornale di Calabria�, �Oggisud�, ...
Mazzeo Donato, giornalista, direttore di �Basilicata Arbëreshe�.
Mazziotti Adriano, giornalista, corrispondente ANSA.
Miracco Nicola, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Miracco Roberto, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Moccia Daniela, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Molinari Rossella, giornalista de �La Provincia Cosentina�.
Perrellis Vincenzo, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Pisarra Emanuele, redattore capo di �Katundi Ynë�.
Pisarra Pietro, giornalista, corrispondente RAI dalla Francia.
Pisarro Pasquale, giornalista, corrispondente de �La Gazzetta del Sud�.
Pugliese Fernanda, Giornalista Pubblicista iscritta all�Ordine dei giornalisti Lazio-Molise

Fondatore e direttore Rivista Minoranze Linguistiche Arbëreshe e Croate del Molise �Kamastra �.
Sabato Attilio, giornalista.
Sirianni Elly, giornalista, corrispondente de �La Provincia Cosentina�.
Tocci Nicola, giornalista, direttore del Calendario degli Arbëreshë.

2.6 I GIORNALI ARBËRESHË DELLA DIOCESI DI LUNGRO

I giornali Arbëreshë pubblicati e diffusi all�interno dell�Eparchia di Lungro sono quattro: �Laime-
Notizie� (giornale pubblicato a Lungro), il �Risveglio-Zgjimi� (giornale di San Benedetto Ullano),
�Lidhja (Unione)� (giornale di Frascineto) e infine l�organo di comunicazione scritta più diffuso tra
gli arbëreshë �Katundi Ynë� (giornale di Civita).

2.7 LAJME (NOTIZIE)

Primo numero di �Lajme-Notizie�.
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SCHEDA DEL PERIODICO
TITOLO: �Lajme Notizie�
SOTTOTITOLO: Eparchia di Lungro
PERIODICITA�: Quadrimestrale
LUOGO DI PUBBLICAZIONE: Lungro (CS)
TIPOGRAFIA E LUOGO DI STAMPA: MIT di Cosenza
EDITORE: Curia Vescovile dell�eparchia di Lungro
DIRETTORE: Mons. Ercole Lupinacci
DIRETTORE RESPONSABILE: Mons. Ercole Lupinacci
NUMERO MEDIO PAGINE: 64-72

Lajme (Notizie) è nato come supplemento al bollettino ecclesiastico dell�eparchia di Lungro e sin
dalla sua prima pubblicazione è stato curato dalla stessa Commissione Eparchiale per le Comunica-
zioni Sociali, composta da clero e laici. Il primo numero di Lajme (Notizie) risale al gennaio del 1989.
La distribuzione di Lajme è gratuita. La tiratura si aggira sulle 800 copie. Determinanti nella vita di
questo �foglio� sono state le figure di due sacerdoti, quella di papas Antonio Bellusci che è stato
l�ideatore, e quella di Mons. Ercole Lupinacci (Vescovo dell�eparchia) che è il direttore e supervisore
di tutte le pubblicazioni del giornale. Il Lajme (Notizie) nasce come risposta alla necessità di un foglio
di collegamento tra Curia Vescovile e le parrocchie sparse, nonché tra le parrocchie stesse. Lo scopo
che si prefigge è quello di informare in modo preciso e veloce quanto avviene in Diocesi. Esso,
inoltre, assolve alla esigenza di mantenere un efficace contatto con gli emigrati diocesani sparsi nel
mondo, ai quali puntualmente viene spedita copia del giornale, con lo scopo di consentire una loro
partecipazione alla vita diocesana informandoli di avvenimenti e sviluppi. Il vescovo di Lungro, Mons.
Ercole Lupinacci, sottolinea nella presentazione del giornale stesso, fatta in prima pagina ai tempi
della prima pubblicazione, la linea evangelica sulla quale sono impostati tutti gli articoli in esso pre-
senti. Il motto del giornale �Lajme� è: <<Quello che ascoltate all�orecchio predicatelo sui tetti>>
(Matteo 10,27). All�inizio la periodicità del giornale era bimensile, attualmente, invece, è quadrimestrale.
Nel giornale non compare pubblicità, le spese per la sua pubblicazione, infatti vengono sostenute
attingendo ai fondi eparchici e alle donazioni dei fedeli. Il giornale, inizialmente veniva stampato
dalla tipografia Cammarisano di Altomonte. Nella fase di stampa gli articoli erano distribuiti su tre
colonne, dalla decima uscita in poi, invece, la stampa viene affidata alla tipografia editrice MIT di
Cosenza e la distribuzione degli articoli viene fatta su due colonne.

1 Russo, Francesco. �Storia della chiesa in Calabria�. Ed. Rubbettino, Soveria Mannelli, 1982.
2 Schirò, Giuseppe, jr. �Storia della letteratura albanese�. Milano, 1959. Nuova Accademia Editrice, pp.

267.
3 Tagliavini, C. �Alcune considerazioni sulle origini e lo sviluppo della letteratura albanese�. In �Rivista

d�Albania�, I. 1940, pp. 71/76.
4 Koliqi, E. �Tradizioni e canti popolari italo-albanesi�. In �Rivista d�Albania�. I Anno, 1940, pp. 333/343
5 Bugliari, Francesco. �L�Opera di Girolamo De Rada�. Ed. Italoalbanes. ,Roma 1957.
6 D�Istria, Dora. �Gli scrittori albanesi dell�Italia meridionale�. Con note del traduttore N. Camarda. Livor-

no, Tip. Fabbreschi e C. 1970.
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EPARCHIA

VITTORIO PERI
I metropoliti orientali inAgrigento

La loro giurisdizione in Italia nel XVI secolo
in Bisanzio e l�Italia. Raccolta di studi in memoria diAgostino Pertugi,
(scienze filosofiche e letteratura, 22)Milano, 1982 (pagg. 274-321)

DOCUMENTI

1. Elezione di Pafnuzio a Metropolita da parte della Confraternita di
Sant�Anna di Ancona (15 aprile 1548)
Cod.Marc. Lat. cl. x. nr. 174 (= 3621). ff. 256r-257v

Copia

15481 de mese d�aprile 15, inAncona.
San(tissi)mo n(ost)ro S(ign)or et D(omi)noArchiep(iscop)o di Ochrida
et de tuto il continente2 , adoramo et osculamo la tua s(an)ta mano.
Sia noto a V(ostra) S(anti)tà como qui a capitato a nuj in Ancona il
p(rese)nte sacerdote monacho et spirituale presbitero d(omi)nus
PafnutiusCiprioto, il quale è obidiente de lamonarchia solita de S(an)to
Monte Sina, consacrato di sacerdote monacho de san(tissi)mo beato
Dorotheo, Patriarcha de Magna Dei civitate Antiochia, secondo s�è
testificato de multi et degni de fede testimonii, principi catholici che si
trovano per tuto, e per questo avi visto et da nuj mese 15, et havemo
visto et cogn<o>sciuto de boni costumi e bona vita, pacifico homo et
quieto et degno de ogni gratia de Spirito S(an)to; per questo s�a delibe-
rato a pigliare la gratia de archipresbiterale per sua salute et de multi
catholici. Per questo s�a moso andare al Mitropolita, de Motho(n) -
Coron, et nuj l�avemo dato suplica, et bono homo non ce ha obedito;
per questo havemo dato libertà tutti quanti siamo sotoscriti similiter et
comune populo a questa testificatione damo per eso, como è degno di
archipresbiterale, etmandamolo a li s(an)ti et preciosimanj S(anctita)tis
V(est)re a concederli la benedictione et gratia de archipresbiterale che
domanda, et cusi� lo testificamo tutti et paisani et furistieri per degno
arciprete et suplicamo et horamo la S(anti)tà V(ost)ra di non lasarlo
descontento a farlo Mitropolita, perché è degno secondo che havemo
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antedito. Et per segno de la verità havemo fato la p(rese)nte scrita et
testifìcatione et fede a V(ost)ra S(anti)tà, et la benedictioneV(ost)ra sia
con nuj.Amen.
Joannes Siguridis testifica ut supra;
Io Bartholomeo Pulici et primo cantore de sopradita Mitropoli, de Ro-
do, scrisi;
Stamatis Zais testifico ut supra, de Argirocastro;
Io Clemente Calegros testifico ut supra et con mano scrisi;
Io Hierolimo Lecavelas protitore de S(an)ta Anna de Ancona testifico
ut supra et scrisi;
Io Nicolo Zeleme. de Arta, testifico;
Io Clemente, con lisentia de sopra dito Hierolimo;

Io Nicolo Cutruli testifico ut supra;
Iacovo Franco testifico ut supra;
Dimitri Castoriano testifico ut supra;
Io Ianne, filio prete Plithachi, testifico ut supra;
Domenico Argiropapuzo testifico ut supra;
Inatios o Geromergiatos testifico ut supra;
Manolis sartore testimonio;
Nicolo Roditi testifico ut supra;
Io Duca Procathumenos testifico soprascrita;
Io Andrea Auloniti, aromaticos, testifico ut supra;
Io Nicolo Michali Alexi Aulonitis testifico ut supra;
Io Georgio Stratigopulos testifico le soprascrita;
Io «tu Dimitri apo ta Servia» testifico ut supra;
Georgios Libanisios testifico ut supra;
Marcos Plaidemos testifico ut supra;
Ioannis spiritualis, de Coron, testifico ut supra;
Io Theofilacto Moratis de sopra testifico;
Io Dimitri Mircacopulos testifico soprascrita;
Io Ioanne Chirgiachis testifico soprascrita;
Io Piero Morzuflos testifico ut supra;
Io Petro Stefano, de Aulona, testifico soprascrita;
Jacomo Ciprioto testifico ut supra;
Io Fran(ces)co Athineo testifico ut supra;
Io Zacharia Schela testifico soprascrita;
Io Dimitrios Contos testifico ut supra;
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Ioannes Palanganos, fiolo m(es)s(er) Fiorenza, testifico ut supra;
Michelo Contogonatos, Roditi, testifico ut supra;
Et io, Comninos Aliluias, esendo como me son trovato in Ancona et
testifico le soprascrita, como hano testificato li sopraditi principi
sotoscriti per prete Pafnutio, como è degno de arcipresbiterale et stan-
do lo cognosceva da prima, chè semo stati insieme aVenetia anni uno,
et testifico de verità como è degno et cusi� testifico.

Electio inMetropolitam confratrumAnchone de persona Pafnutii, ut ipse
asserit *.

* Il documento è pubblicato in: Dujèev, Za provata na ochridskité archiepiskopi..., pp. 162-164;
Tsirpanlis. Tsirpanlis, �Eklog¨ mhtropolÀth �ItalÀav..., pp. 68-69.

2. Sinodica di Procoro di Ohrid circa la regolare elezione canonica di
Pafnuzio a Metropolita di Agrigento e di tutta l�Italia e l�Occidente
(1548)
Cod.Marc. Lat. cl. x. nr 174 (= 5621). ff. 258r-259v
Traduzione e copia

Diligentibus Deum (ut Paulus ait) omnia cooperantur; qui enim
secundum Deum vivunt et eum prompte sectantur, mundo et mundi
voluptatibus renunciantes, profecto se non solum rebus p(rese)ntibus
ornantur, sed etiambeate illius et immortalis vite heredes existunt, quam
quidem in hoc seculo Christi Eccl(esi)a velut horum pronuba ordinum
atque honorum gradibus sp(irit)ualibus compensat, ut hinc accidat magis
eos invirtutibus instar auri splendere fervore recte fidei etbonorumoperum
studioetexercitationesalutemqueanimarumsuissubsidiisconciliare, super
eosattrahentes3 , excitantes cum aliis modis tum suo exemplo.
Ergo nunc, cum sanctissime Ecclesie seu Metropolis Agrigentine Pastor
decesseritetMediocritasnostra,cuioccultoDeiiudiciogubernatioetregimen
universalisEcclesie commissumest, debeat secundumordinationemDomi-
ni omnesMetropoles, que sub ea sunt, visitare spiritual(ite)r secundumDo-
mini preceptum Pastoresque et Magistros in ipsis constituere ut eorum
gubernatione et doctrina rationalis grex Christi ad salutaria pascua agi et
secundumDeum vivere possit, hanc autem curam susceperit Deo adiutore
in omnibus metropolitanis civitatibus, quascumque iam diu et magistro
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privatas cognoverit, non potuit hanc sanctissimam Metropolim
Agrigentinorum pretermittere quin universalis cure et gubernationis
partem in ea poneret.

Itaque // dedit operam ut spiritualem Pastorem et Magistrum in ea
constitueret adperfectionemetutilitatemanimarumeiuspopuli.Quia vero
honoratissimus et reverendus monachus Paphnutius inventus est omni
genere virtutum ornatus et magna observantia atque reverentia dignus
visusque est utilis futurus et commodus ad inducendum alios suo
exemplo et institutione ad virtutem, idcirco suffragio et assensu sinodico
voto episcoporum presentium,Metropolitarum et Episcoporum, virtute et
cooperatione Spiritus Sancti, Mediocritas nostra Pastorem legitimum et
Metropolitam civitatis sanctissime Agrigentinorum, Anchone, Marce,
totius Dalmatie, Sicilie, Calabrie et cuncte Italie et Occidentis dominum,
inquam, Paphnutium <elegit>.
Debet igitursacratissimusMetropolitadominusPaphnutius inSpirituSancto
dilectus frater et comminister noster, ne Deo iuvante!, ad ecclesiam sibi
commissam eiusque curam et administrationem totius eius dioecesis
suscipere iustificareque atque docere eius populum christianum, tum ver-
bo tumvite exemplo, quantum in se erit omnia, omniaque salutaria et utilia
animis eorum adhibere et tribuere et, ut summatim dicam, in omnibus se
apostolice et ut caritas postulat gerere, ut omnes lucrifaciat liceatque ei
in ipsis provinciis sine ullo impedimento sacra operari et aramportatilem
conservare4 , lectores signare hypo // diaconos, diaconos5 et presbiteros
eligere in eorum provinciis omnibus nemine interdiente, preterea patres
sp(iritu)ales constituere ceteraque alia secundum constitutionem
Archiep(iscop)orum perficere tanquam verus Metropolita. Debet etiam
attingere et curare quecumque ad ecclesiampertinent, vasa, possessiones
ceteraque alia eius iura; itemtam... sacerdotumet inquisitionemquotannis
de recta fide, christianorum preterea conventus ecclesiasticos et omnes
redditusetproventusecclesiae totiusomniumquecuramet rationemmodis
omnibus habere.
Ipsiveroquisubeiuspotestateet iuresuntclerici, laici, sacerdotes,monachi,
magistratus, omnis populus christianus, debent ei exhibere convenientem
reverentiam, subiectionem, honorem et obedientiam; etenim honor ei
habitus et reverentia ad nos pertinget et per nos ad Deum, cuius est
ep(iscopu)s in terra. Si quis vero ei contradicere tentaverit et resistere,
quisque ille sit, tanquam contumax et rebellis penis canonicis subiacebit
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pròmeritis excommunicatus a sancta etVite principe Trinitate unius Dei
omnipotentis quousque convertatur et ab eo veniam consequatur et sit
benedictus. Quamobrem presentem sinodicam Mediocritas nostra misit
ad supradictum d(ominum) Paphnutium Metropolitam Agrigentinum in
SpirituSanctodilectumfratremetministeriinostri sociumadsecuritate<m>
et fidem omnium.Anno...

3. Lettera di Procoro, Arcivescovo di Ohrid a Paolo III (1548) per
Pafnutio Metropolita d�Italia
Cod.Marc. Lat. cl. x, nr. 174 (= 3621), f. 262rv
Copia
Beatiss(im)e et s(anctissi)me in Christo Pater et Princeps ac D(omi)ne
Paule Dei clementia universe Antiquioris Rome ecclesiis Papa, post
venerabilium s(acrorum) T(uorum) pedum oscula.
Ego Prochorus Prime Iustiniane, Magne Bulgarie, Servie, Blachie,
Carapogdanie, Ungarie,Albanie etc. divinamiserationeArchiep(iscop)us
hum(i)l(ite)r ac reverenter scribo. Notum itaque tibi sit, S(ancte) P(ater),
annum esse iam duodecimum de quo Greci, qui in Sicilia Appuliaque
et Calabria degunt, ho(m)i(ne)m Jacobum no(m)i(n)e, Sacri Montis
Sinai sacerdotem.viteacmorumprobitateornatumreligioneque insignem,
admemiserunt, ut eumab ipsis communi omniumassentione de omnibus
unumdelectumdignitate insigniremetadepiscopalemsedem proveherem
et quod is eo dignus esset munere omnes uno ore testati sunt. Quocirca
illum ego SicilieAppulie Calabrie et totius ItalieetOccidentisGrecorum
etAlbanorummetropolitani declaratum consecravi.
Quo demum Jacobo vita functo quicquid Grece Nationis in Piceno
Italie regione agit alterum, et vite honestate et morum probitate preditum
Paphnutiumno(m)i(n)eethuncSanctiMontisSinaisacerdotemmonachum
in communi conventuMetropolitanumsublegerunt atque admemiserunt
eumqueegoGrecisquicquid inPicenoetAgrigenti totaque SiciliaAppulia
Dalmatia et Italia omni aut qui usque alibi versusOccasumessetGrecis
Albanisque quod in Italia demum pauci admodum reperirentur itemque
omnibus oppidatim istis in partibus dispersis Metropolitanum prefeci et
consecravidequeconvocaticlerinostriconcilii s(e)n(tent)iaacdeliberatione
predictorum locorum visitandi pot(est)atem concessimus quod eum in
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modumGrecorum etAlbanorum animarum saluti optime consultum esse
iudicavimus.
QuamobremS(anctissi)meP(ate)r prefatumPaphnutiumMetropolitanum
ad venerandos augustissimosque excelse Beatitudinis Tue pedes
transmisimusquaparest reverentiahum(i)l(it)eracsuppl(icit)erobsecrantes
utper l(i)t(ter)as tuasGrecisomnibusetAlbanis in Italiadegentibus imperes
ut eidem sicut de diplomatibus n(ost)ris quibus Paphnutium verum
legitimumque eorum Metropolitanum et Mediocritatis nostre veluti
consortio aggregatum esse significamus, reverenter obedire velint.
Rogamus ad hec Arch(i)episcopos Episcopos ac ceteros Iudices
Magistratusque Latinorum ut quacumque possunt ope ei subvenire non
dedignentur. Cum etiam rursus Beatissime P(ate)r eo no(m)i(n)e Summe
Sancitati Tue supplicamus ne Paphnutio nostro ulla ex parte deesse velit
immo vero ut humilem immaculatorumpedumTuorum sacrum favoribus
omnibus amplexeris.
Quod autemadnos attinet perpetui et servi et inChristo filii Beatitudinis
Tue sumus, demum sanctas Deoque // acceptas orationes Tuas nobiscum
simul esse optamus.Amen. Vale, S(anctissim)e Princeps.
MenseAprilis 1548, Indictione sexta*.

* Il documento è pubblicato in: Dujèev, Za provata na ochridskitê archiepiskopi..., pp. 164-166.

4. Traduzione italiana della patente di Procoro Arcivescovo di Ohrid
per Pafnuzio Metropolita d�Italia
Cod.Marc. Lat. cl. x, nr. 174 (= 3621), f. 261r

Prochoros miseratione divina Archie(pisco)po de Prima Iustiniana et
de tota Vulgaria, Servia etc.

Noto sia a tuti quanti che vederano la p(rese)nte n(ost)ra scrita come
damo libertà et autorità a R(everen)do Mitropolita d(omi)no Pafnutio
Ciprioto dove andarà in Italia habia libertà a fare l(ete)ra como de n(ost)ra
propria mano, recomandationes et adorationes a li preciossisimi et nobi-
lissimi principi ecclesiastici et laici ad honore et gloria deS(anc)ta n(ost)ra
Eccl(esi)aDei et adhonore et gloria n(ost)ra, et fare l(ete)re di perdoni a li
Cristiani como consueto; et non sia impedito da niuno como li havemo
dato la bula n(ost)ra de stagno con ligno, la quale è scrita tonda con
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litere magiuscole, che significano cusi�: «Salve gratiosa, D(omi)nus
tecum», como è la suscritione de la nuntiatione de S(anc)ta Dei.
Et per eser de la verità havemo fato questa n(ost)ra p(rese)nte scrita,
che habia questo per mostrare la verità, et cusi� è dato al R(everen)do
Mitropoliti d(omi)no Pafnutio.
MenseAprile, Indicione 6.
L(itte)ra facultatis date Pafnutio per D(ominum) Procorum **.

**Ildocumentoèpubblicato in:Dujèev,Zaprovatanaochridskitê archiepiskopi...,p.169;Tsirpanlis,�Eklog¨
mhtropolÀth �ItalÀav... pp.73-74.

5. Traduzione italiana della lettera del Metropolita Pafnuzio a Iosaph
Cod.Marc. Lat. cl. x. nr. 174 (= 3621), f. 260rv

Traduzione e copia

Da Roma scrivo a di� 24 de decembre.
D(omi)ne Iosaf, salutovemolto. Sapi como ilmitropolita turco renegato
hascritocon legatodiVenetiacontrademeetdevuidicendocomem�avete
vui scrito le mie l(ette)re, et subito la nocte me hano preso et m�ano
meso in presone, et ho dato sigurità per miglie ducatj d�oro, e adeso sto
con multi travagli, et hano mandato a Venetia a saminare si homostrato
lemie scriture, per chehaditoquello renegato come vuime l�avete fate et
a testificato pre Dionisio mio amico e ha dito che vui li havete dito che
m�avete fato le l(ette)re, et havete tagliato la testa vostra e la mia; et per
questo havete dito le buscie, si l�avete dito, ma a me non m�avete scrito
altre l(ette)resenonrecomandatione a li S(igno)riCar(dina)li et reverentia
al San(tissi)mo Papa universale de Roma de parte de beato Prochoro,
secondo la libertà et autorità cheme ha dato, como apare in lemie l(ett)re
et sue suscritione. Et io ve deti le sotoscritione de mio Arcivescovo con
l(ette)re verde, cioè l�indictione, che dicano verde, et vui non havete fato,
solo le l(ette)re. che havete scrito con inchiostro negro, e non altro, ma
le suscritione ve li dete io, secondo che hode l�altre suscriciones (sic!) con
carta bianca, che scriva quelo che voglio, como ho l�autorità de mio
S(ign)or. Et sai tu le altre l(ette)re, le suscricione che ho in rotulo, como
havete visto e havemo cavato solo da quele suscricione; 8 carte bianche
solo havevano le suscritione verde de Prochoro et non altre l(ette)re. Et si
dirai altramente dici la buscia e tu me intendi; et fa quelo che voi, e tu
a visto, non altro. Tempo non o a scrivere comomerita; io diceva como
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sero� saminato, andaria da loco,ma sapi como sono inmulte tribulatione
et voglionoportare ilMitrofani in qua a stare a paracone, et tu sai non altro.
Dio con vui. Pafnutios scrive a voi Iosaf.Ancora vi saluta multo m(esser)
MarinoMalipiero.
Littera Pafnutii missa Iosaphat *.

* Il documento è pubblicato in: Dujèev. Za pravata na ochridskitê archiepiskopi..., p. 169; Tsirpanlis,
�Eklog¨ mhtropolÀth �ItalÀav..., pp. 73-74.

6. Lettera di Procoro Arcivescovo di Ohrid al card. del titolo di
Santacroce in GerusalemmeMarcello Cervini (aprile 1548)
Vat. Gr. 2124, f. 19rv Originale

PrÎcorov ¢l¡î Qeoà �rciepÀskopov t°v Präthv �Ioustinian°v,
BoulgarÀav, SerbÀav ka¿ tën loipën, t÷ aÁdesimwt�tî,
e×labest�tî ka¿ ¢klamprwt�tî «mën a×j¡nt¼ ka¿ tetimhm¡nî
gardin�ll<iî>SantakroÖze:c�riveÅhØmÊn,eÁr©nhka¿¦leov�pÍ
Qeoà pantokr�torov kurÀou d� «mën �Ihsoà. \H ¢m¨MetriÎthv
¢peÖcetai ka¿ e×log°sai kat� p�nta ka¿ d¡etai t÷ Qe÷ toà
ØgiaÀnein t¨n s¨n megÀsten ka¿ ¢klamrwt�thn a×jentÀan, kat�
tÍn diploàn �njtrwpon, eÁv katartismÍn ka¿ poikÀlhn åf¡leian
toà Øp� a×t°v cristwnÖmou plhrämatov, eÁv «met¡ran d�
e×frosÖnhnka¿�gallÀasintëv¢kyuc°v�gansefiloÖntwn�gie
d¡spota.
��Isji toigaroàn Ôti �post¡llw tÍ ¢mÍn t¡knon6 ka¿
sulleitourgÍn t°v «mën metriÎthtov kÖrion7 PafnoÖtion8
mhtropol©thn9 �AkragantÀnwn, �Agkënovka¿M�rkav, prÍv tÍn
makariätaton ka¿ �giätaton «mën a×j¡nthn ka¿ pat¡ra p�pa
PaÖlonm�grafaÊvbabaÀaivt°v�lhjeÀav,ævkajãvfaÀnountai,
ka¿ ¢y©fhsan a×tÍn oÂ eØriskomenoi �njtrwpoi ¢n �ItalÀ�
\RwmaÊoi10 , l¡gw d� �Agkënov, M�rkav ka¿ �panta t°v
topojesÀava×tëndi� mhtropolÀthnka¿�rcier¡a11 a×tën12 , ka¿
¢ceirotÎnhsaa×tÎn. æv tÍaÅthmaa×tën, Ænaa×toÕv diorjësai
ka¿ proskaleÊn a×toÕv eÁv met�noian æv poim¨n a×tën13 ka¿
did�skalov.
Ka¿ di� toàto d¡omai t¨n s¨n megÀsthn a×jentÀan ka¿ e×cëmen
ka¿ �xioàmen a×t©n, Æna ÐpÎtan ¦lj³ Ð �giätatov mhtropolÀthv
kàr PafnoÖtiov prÍv tÍn makariätaton P�pa PaÖlon, n�
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ØpodeÀx³ t� «mën gr�mmata ka¿ bebaiäs³v a×tÎn14 , Ôpou tÍn
¦sterxan oÂ �njrwpoi ka¿ ¢bebaiäsamen, Æna bohj©sh « s¨
�EklamprÎthv ¢n lÎgî ka¿ ¢n ¦rgî, Ôti pisteÖw�lhjëv, Ôti oËon
boul©s³ poi°sai ka¿ boij°sai eÁv o×d�n �dounat¼v. Ka¿ «meÊv
oÜtwv §cwmen t�v ¢lpÀdav, Ôti o×d�n soi �dounateÊ ka¿ poÀhson
di� filanjrwpÀan Qeoà präton, deÖteron Æna �podeÀx³v ka¿ eÁv
«m�v teleÀan �g�phn ka¿ bohj°sai a×tÍn eÁv tÍn makariätaton
ka¿ �giätaton p�panPaÖlon m� lÎgî ka¿ ¦rgî, Æna ka¿ « a×toà
MakariÎthv st¡rx³ ka¿ bebaiäs³ t� «mën gr�mmata, l¡gw d¡,
Æna m¨ ØpÎ tinov ¢nantiwj¼, Ôson ¢st¿ per¿ t÷ ¢kklhsiastik÷
tën \RwmaÀwn, ka¿ spoÖdasÎn se �ntibolë, «gaphm¡ne moà
a×j¡nta ka¿ �delf¡, Æna « c�riv toà Qeoà ka¿ tÍ �peiron ¦leov
a×toà eÅh mej� Ømën: Am©n.
úEtouvznv�15 .Mhn¿ �AprillÀou, Ándiktiënov v�.
T÷aÁdesmiwt�tîka¿ e×labest�tî, ¢lamprwt�tîa×j¡nt³«mën
ka¿timiwt�tîGardinallÀîSantakroÖze¢ntaÊvpanj��gnÀ<aiv>
ka¿ timiwt�taiv cers¿n a×toà e×sebëv dojeÀh ¢n t¼ presbut¡r�
\Räm³16 .*

7. Lettera di Neofito Arcivescovo di Ohrid ai sacerdoti, magistrati e
fedeli orientali dell�Italia meridionale e Sicilia (1551)
Ottob. Gr. 75, f. 158r Copia

NeÎfutov ¢l¡î Qeoà �rciepÀskopov t°v ahv �Ioustinian°v ka¿
p�shv BoulgarÀav, SerbÀav ka¿ tën £x°v.
E×labÂstatoi ÂereÊka¿timiätatoi�rvontevka¿p�nrevoÂe×sebeÊv
vristiano¿ t°v jeofrour©tou n©sou SikelÀav, KalambrÀav,
�ItalÀav, �ApoulÀav, �AmproÖtzav, Basilik�tav, uÂo¿ kat�
pneàma�gaphto¿ t°v«mënMetriÎthtov,c�riv, ¦leovØÊm¿n�pasi
ka¿e×logÀapar�Qeoàpantokr�to<rov>ka¿KurÀou«mën�Ihsoà
Cristoà.
\O�p�a×tÎjiÁerätatovmhtropolÀthv«m¡trrovkàrPafnoÖtiov
Ð ¢n �gÀî PneÖmati �gaphtÍv �delfÍv ka¿ su <l> leitourgÍv t°v
«mënMetriÎthtov,�nadramãnprÍv«m�v[ka¿]�n¡ferenpëvtinev
a×tÎji peir�zousin a×tÍn pëv o×k ²n �rciereÖv.
DiÍ « MetriÎthv «mën, ¢xet�sa <sa> �kribëv ka¿ eØroàsa Ôti
nomÀwv ka¿ dikaÀwv ¢ceiroton©jh mhtropolÀthv tën a×tën
¢parciën ØpÍ toà prähn makariot�tou kuroà Procärou, æv
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dialamb�nei « a×toà pr�xiv kaj� ¢bebaÀwsan oÂ timiätatoi
klhriko¿ t°v kaj� «m�v17 meg�lhv ¢kklhsÀav met� tën
kajeutej¡ntwn �rcier¡wn.
\Od�panagiätatovpatri�rchvKwnstantinoupÎlewvdhlopoieÊ
Ôtikat��krÀbeian¢parcÀa¢st¿nt°vahv�Ioustinian°v�Acridën,
toà «met¡rou jrÎnou, ka¿ ceirotoeÊn ÁdÀouv poim¡nav par�
«mën,<ka¿>18 e×logeÊn ka¿ �gi�zein ka¿ graf�v�post¡llein19 ka¿
p�nta Ôsa deÊ t°v ¢kklhsÀav �nagkaÊa poieÊsjai20 ØpÍ t°v ahv
�Ioustinian°v t°v kaj�«m�v meg�lhv ¢kklhsÀav, kubernäshv21
t�dusik�m¡rha×tÎjiÔpou�ne×rÀskwntai22 tën ÏrjodÎxwn tÍ
sÖsthma, kaj�dialamb�nei ka¿« timÀaa×toà graf©, ¯nper ¦cei
�n� ceÊrav Ð Âerätatov PafnoÖtiov.
\Up�rcei d� a×tÎji ka¿ Ð pot� ¢pÀskopov Mejänhv Ger�simov
ka¿ �pofaÀnei graf�v patriarcik�v æv ¦xarcov ka¿ ¢pÀtropov
kajolikÍv patriarcikÎv. P�nta d¡ eÁsin yeud� ka¿ ¢pÀplasta
ka¿ m¨ Ôlwv ¦cete a×tÍ eÁv �rcieratikÍn jtrÎnon �ll� æv
par�nomon ka¿ yeÖsthn ka¿ �patëna ka¿ Ð m�n panagiätatov
ka¿ oÁkoumenikÍv patri�rchv kajup¡bale a×tÍn ¢n �lÖptî
�forism÷.\OoÀwvka¿«MetriÎthv«mën¦ceia×tÍn�fwrism¡non
par�Qeoà æv par�bathn ka¿ par�nomon.
úEceted��pÍtoànàngn©sionka¿nÎmimon�rcier¡aØm¡terontÍn
¢n �gÀî PneÖmati �gapitÍn �delfÍn ka¿ su<l>leitourgÍn tÍn
panierätaton kurÍn PafnoÖtion. \OpoÊov oàn ¦cei ka¿ timi�
a×tÍnka¿�gap�met�t°vproshkoÖshvØpotag°vka¿e×peiheÀav,
¦comen a×tÍn e×loghm¡non sÕn pant¿ t÷ oÅkî a×toà ka¿ sug <ke>
cwrim¡non par� Qeoà pantokr�torov ka¿ par� t°v zwarcik°v
ka¿ �gÀav Tri�dov æv e×seb°23 ka¿ ÏrjÎ <do> xon ka¿
ØpotassÎmenon t÷panagiwt�tîka¿oÁkoumenik÷patri�rc³ka¿
«mÊn24 . TÍn�ntil¡gontaka¿ m¨peijÎmenona×t÷25 æv nomÀmîka¿
ÁdÀî patr¿ m¡llein �pod¡cesjai ¢k Qeoà t¨n �gan�kthson ka¿
par� «mën <......>26 t÷ �lÖtî �forism÷: æv �peij¨v ka¿
�nupÎtaktov. úEcete d� �g�phn ka¿ Øpako¨n prÍv a×tÍn, t¡kna
¢n Crist÷ �gapht� t°v «mën MetriÎthtov, Åna ka¿ « c�riv toà
Qeoà eÅh met� p�ntwn Ømën. �Am¨n.
Mhn¿ �IoullÀî, Ándiktiënov jhv.
8. Lettera di Dionisio Patriarca di Costantinopoli a Neofito Arcive-
scovo di Ohrid (1551)
Ottob. Gr. 75. ff. 159rv. 161v Copia
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DionÖsiov¢l¡î27 Qeoà�rciepÀskopovKwnstantinoupÎlewvN¡av
\Rämhv ka¿ oÁkoumenikÍv patri�rchv.
Makariätate�rciepÀskopet°vahv�Ioustinian°v28 �Acridën ka¿
p�shv SerbÀav ka¿ BoulgarÀav ¢n �gÀî pneÖmati pojeinÎtate
�delf� ka¿ su <l> leitourg� t°v «mën metriÎthtov ØgiaÀnei ka¿
swmatikëv «29 MakariÎthv sou eÁv sÖstasin toà Øp� a×t¨n
poimainom¡nou cristwnÖmou plhrämatov ka¿ «met¡ran30
e×frosÖnhn te ka¿ pneumatik¨n �gallÀasin.
\O par� toà makariwt�tou Procärou toà prokekoimhm¡nou
�Acridën mhtropolÀthv �AkragantÀnou ceirotonhje¿v kàr
PafnoÖtiov,�nadramãn¢ntaàjaeÁv«m�v,lÀan¢lup©jh¢p¿toÊv
¢peljoàsi a×tÍn peirasmoÊv ¢n toÊv m¡resin eÁv <�> par� ¢keÀnou
�rcierateÖwn �pest�lh, æv toà präh <n> KaisareÀav kuroà
Mhtrof�nouv¢nantÀougenom¡noua×t÷ka¿t¨nmhtrÎpolina×t¨n
¢parcÀan eËnai toà KwnstantinoupÎlewv proteinom¡nou, �ll�
d¨ka¿t¨npr�xina×toàpseudepÀplastoneËnaiprofasizom¡nou,
Ôpwv te Mwjänhv tiv ¢pÀskopov Kallwn�v oÜtw legÎmenov,
¦xarcon patriarcikÍn ¢autÍn �pokatast©sav met� yeudën ka¿
plastën grafën toÖto31 m¡n di� a×toà, k�keÊnov peirasmÍn
proex¡nhse, toÊv d¡ ge cristianoÊv sk�ndala pleÊsta ka¿ lÖseiv
¢p©geiren.OËdav32 oán�kribëv, makariätate d¡spota, Ôti, eÁ ka¿
kat��krÀbeia <n> ¢parcÀa ¢st¿n aÜth toà patriarcikoàjrÎnou
t°v KwnstantinoupÎlewv, p�rex DalmatÀav ka¿ tën � <l> lwn,
ìn d¡dwken a×t÷33 ¢parciën ¢keÊnov Ð prokekoimhm¡nov
�Acridën,�ll�«meÊvo×d¡potelÎgonpoioÖmejaper¿a×t°voÛte
m¨n poihsÎmeja, Ôti m©te oÂ prÍ «mën �giätatoi patri�rcai
¢ceirotÎnoun�rciereÊv¢ntoÊvm¡resina×toÊvm©te¦grafon,m©te
m¨n«meÊvpoioàmentoàto34 ¬ ka¿ poi©somen, eÁdÎtev �kribëv Ôti
Ôsa ¢keÊse gÀnwntai par� t°v s°v Makariäthtov threÊsjai35
ÏfeÀlousin, æv ge ka¿ par� toà prÍ soà �rcierateÖontov36

¢pr�tteto, ka¿ �rciereÊv ¢ceirotonoànto ka¿ prÍv toÕv Ïr <j>
odÎxouv ¢gr�fonto.
DiÍ ka¿ gr�fontev dhlopoioàmen t¼ s¼ MakariÎthti Ôti Ôsa �n
¢kt°vBenetÀavp�rx(?)ÐprähnKaisareÀav¢tÎlmhsepoieÊsjai,
par� t¨n «met¡ran gnämhn taàta pepoÀhmen, ¢x ín ¥n ka¿ toàto.
Di�ín¢ndÀkwvpepaÀdeutai. ûOti d�Ðpot�Mojänhva×tÍvyeud°
gr�mmata¢pedeÀxato,ævgenÎmenov¢pÀtropov«m¡terov,toàto ka¿
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a×tÍv Ð prähnKaisareÀav æmolÎghse ka¿ diebebaiäsato: Ôjen
ka¿ tÍn toiaàta pepoihkÎta gr�mmata yeudëv ka¿ dolÀwv
�fwrism¡non ¦comen ka¿ �sugcärhton, æv �pateëna ka¿ kakÍn
�njrwpon.
ToÊvd¡gecristianoÊvtoÊvÏr<jo>dÎxwiv37 politeuom¡noiv ¢keÊse
e×c¨n ¢picorhgoàmen ka¿ e×logÀan ka¿ sugcärhsin kat� t¨n
aÅthsin a×tën. ToÀnun toà kuroà PafnoutÀou38 toà eÁrhm¡nou
mhtrolÀtou ìde ¢ljÎntov ka¿ diallag¨n poihsam¡nou met� toà
prähn kaisareÀav ka¿ t°v pr�xewv a×toà bebaiwjeÀshv par�
tën �njräpwn sou || ka¿ ¢rcom¡nou a×tÎji met� a×tën eÁv tÍ
¢pibebaiwj°nai t¨n pr�xin a×toà ka¿ par� t°v s°v
MakariÎthtov,p�sitrÎpoivævoÌdavt¨npros©kousaneÁva×tÍn
bo©jeianpoÀhsan:ka¿eÁ�podektÎnsoi¢stÀn,æv¢parcÀa<v> sou
t� nàn fainom¡nhv t°v ¢norÀa <v> sou, toà gr�yai toÊv ¢keÊse
ÏrjodÎxoiv, d©lwson ka¿ tÍn «m¡teron skopÍn ka¿ Ôti Ôsa �n
¢keÊse¢g¡nontopar�t¨n«met¡rangnämhn¢g¡nonto,ævka¿a×tÍv
toàto oËdav �kribëv eËv tën t°v ¢parcÀav «mën �rcier¡wn
tugc�nwn ka¿ t°v �giwt�thv mhtropÎlewv BerroÀav
proist�menov39 .

EÁ boÖl³ d¡ ge parain¡seiv a×toÕv toà m¨ ¦cein ka¿ ¦ti �nam¡son
a×tënsk�ndalonper¿toàMojänhva×toà,�ll�ÏrjodÎxwvka¿
nomÀmwv politeÖsjai �pÍ toà nàn ka¿ ¦cein40 Øpotag¨n prÍv tÍn
�rcier¡a41 a×tën ka¿ e×peÀjeian: eÁ gnämh sou42 ¢st¿ toà
¢pibebaiësai a×tÎn, Ôjen a×tÍv p�lin æv praktikÍv tën
�rcier¡wn ka¿ �ristov poÀhson tÍ43 , ¢p¿ p�si kreÀttwn, æv
gr�fomen.
úErrwson ¢n KurÀî makariätate d¡spota, ¢n �gÀî PneÖmati
�gapht� �delf� ka¿ su <l> leitourg� t°v «mënMetriÎthtov.
Mhn¿ maÉî, Ándiktiënov jhv.
Grafa¿ toà patri�rcou DionusÀou ka¿ toà �rciepiskÎpou
�AcrÊdov per¿ toà PafnoutÀou toà mhtropolÀtou �ItalÀav.

9. Breve di Giulio III per l�arcivescovo greco Pafnuzio di Agrigento
ASV, Secr. Brev., Arm. 39, vol. 60, ff. 152r-152v

Minuta originale
Dilecto filio Paphnutio GrecaeAcragantinorum Ecc(lesi)ae sccundum
morem Graecorum Praesuli. Dilecte fili etc.44 .

f. 159v

f. 161r
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Cumsicut nobis nuper exponi fecisti tu, qui alias a tuncArchiep(iscop)o
Primae Iustinianae sedis inter Graecos Praesul ordinatus et abeomunus
consecrationis assecutus fuisti, intendas de proximo extra Ro(manam)
Curiam, in qua ad presens degis, ad provincias utriusque Siciliae et
Anchonitan(am) ac Tervisin(am) Marchias ubi quamplurimi nationis
Graecae degunt accedere et inibi offìcium tuumexercere,Nobishumiliter
supp(lica)ri fecisti ut commoditatibus tuis oppor(tu)ne providere de
benignitateApostolicadignaremur,Nosigiturhuiusmodisupp(licationi)bus
inclinati, Tibi quod, tam in provinciis et Marchiis praedictis quam alibi
ubique locorumubi non fuerint propriAntistites //GraecideOrdinatorium
Latinorum licentia vel consensu, inter Christifideles Graecos missas et
alia divina officia secundum ritus et mores Graecorum celebrare et
personis Nationis Graecae dumtaxat ecc(lesiasti)ca sacramentaministrare
ac earumdempersonarumpro tempore decedentium cadavera iuxta ritus
et mores praedictos ecc(lesiasti)cae sepulturae tradere, nec non inter
personas ipsas Pontificalia officia iuxta eosdem ritus et mores exercere
et quibusvis usibus, caeremoniis et observantiis Ecclesiae Orientalis,
quae periculum non generant animarum nec ecc(lesiasti)cae derogant
honestati, etiam baptizando et matrimonia pro tempore contracta
solemnizando ac benedictiones largiendo, et causas decidendo tam
active quam passive uti, et illos observare libere et licite ac absque
aliquo Tibi desuper praestando impedimento aut facienda pecuniae
solutione possis, auctoritate et tenore praedictis de speciali gratia
indulgemus, districtius inhibentes universis et singulis Dominis
temporalibus et quibusvis aliis personis cuiuscumquedig(nita)tis, status,
gradus,ord(in)is etpraeminentiaeex(iste)ntibusneTequominuspraemissa
libere exercere valeas quomodolibet impediant seu perturbent, ac
decernentes ex nunc irritumet inane si secus super his a quoquamquavis
auctoritate scienter vel ignoranter contigerit att(empt)ari.Nonobstantibus
quibusvis apostolicis ac in provincialibus et synodalibus conciliis editis
spe(cia)libus vel generalibus constitutionibus et ordinationibus nec non
quarumvisecc(lesi)arumetiamiur(amen)toconfirma(tio)neApostolicavel
quavis firmitate alia roboratis statutis et consuetu(dini)bus caeterisque
contrariis quibuscumque. Datum etc.
10. Breve di Pio IV per il vescovo greco Timoteo di Grevenà
ASV,Arm. XLIV, vol. 7, f. 8rv

Minuta originale

PiusEp(iscop)usservusservorumD<ei>VenerabiliFr(atr)iviro Thimotheo

152r

152r
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Ep(iscop)oGrevenen(s)i45 sal(ute)m et ap(ostoli)cam benedictionem..
CumaNobispetiturquod iustumestethonestum, tam<vigor>authoritatis
quam ordo exigit rationis46 ut id per sollicitudinem officii Nostri ad
debitumproducatur47 effectum. Ea propter,Ve(nerabilis) <Frater>, tuis in
hacpartepostulationibusgratoconcernentes<assensu>48 , omnes libertates,
gratias et concessiones a fel(icis) recor(dationis) Leone Decimo et Paulo
TertioacIulioetiamTertio49 et aliisRomanis Pontificibus < predecessoribus
>Nostris, sive per privilegia vel alia indulta tibi ac moderno de Ochrida
et aliis Patriarchis et EpiscopismoreGrecorumetAlbanensiumviventium
in communi concessas sicuti ea omnia libertates, immunitates, facultates
seculariumiurisdictionumabImperatoribus,Regibus,Reginis,Patriarchis,
Archiep(iscop)is, Ep(iscop)is simil(it)er in communi concessas, sicut ea
omnia et singula iuste et pacifice possides, tibi Ap(ostoli)ca authoritate
confirmamus et p(rese)ntis scripti patrocinio communimus. Nulli ergo
omnino hominum liceat hanc paginam confirmationis, communitionis
infri<n>gere vel ausu temerario contraire; si quis autem hoc attemptare
presumpseritindignationem50 omnipotentisDei ac beatorumAp(osto)lorum
Petri et Pauli,Apostolommeius se noverit incursurum.DatumRomeapud
Sanctum Petrum anno Incarnationis Dominice 1562, quinto Idus Iulii
Pont(ificat)us Nostri anno tertio*.

* Il documento è pubblicato inMercati,Documenti pontifici per il rito e l�Oriente bizantino, pp. 10-11.

11. Lettera di Tìmoteo ai fedeli d�Occidente per Giorgio Chrysojoannis
(1564)
Vatic. Gr. 2124. f. 184r

Originale

E×lab¡statoi51 ÁereÊv, e×gen¡statoi �rcontev ka¿ �pav Ð toà
KurÀoucristänumovlaÍv!C�riv eÅhØmÊnka¿ eÁr©nh�pÍQeoà
pantokr�torov ka¿ KurÀou «mën �Ihsoà Cistoà.
D°lon ¦stw toÊv p�si Ôpwv Ð parãn ÏnÎmati kàr Geärgiov

f. 8r

f. 184r
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Ð Crusoiw�nnhv �pÍ t¨n ProusÀan dramãn: dÀdw pÀstin eÁv
a×tÍn Ôti êsper oÂ ÏrjÎdoxoi cristiano¿ ¦sjai creäsjhv n�
ful�gwmen toÕv cristianoÕv.
úEtucon eÁv tÍ £autoà oÅkhma cristiano¿ skl�boi treÊv ka¿
boulÎmenov¢leujerësaia×toÕv¢poÀhsensundrom¨nka¿ÐdhgÀan
prÍva×toÕv. úEmajon d� t¨naÁtÀan oÂ �Agarhno¿ Ôti a×tÍv eËnai
aÅtiov t°v ¢leujeräsewv tënsklabënka¿ ¦labont�trÀapaidÀa
ka¿ t¨n oÂkÀan tou Ôlhn ka¿ tÍn �delfÎn tou ka¿ ¦coun toÕv eÁv
kolast©riaka¿basanismoÕv,§wvn�¢pistr¡yountoÕvskl�bouv,
Æna plhräsoun douk�ta crus�cÀlia pentakÎsia. ka¿ di� toàto,
m¨ ¦cwn ta Ópou n� dr�m³, ±ljen prÍv Øm�v toÕv ¢le©monav ka¿
ÐrjodÎxouvcristianoÕv,Æna¢le©shtea×tÍnÔpwvdramën¢dëjen
k�keÊjen diamazäs³ ti �pÍ tÍ cr¡ov a×toà ka¿ ¢leujeräs³ t�
£autoà t¡kna.
DiÍ�gaphtoÀmou�delfoÀ,¢le©shtea×tÍn§kastovkat�t¨nÁdÀan
dÖnamin ka¿ �gaj¨n proaÀresin, Æna tÖchte t°v makarÀav fwn°v
toàDespÎtouCristoà,to:«Deàte,oÁe×loghm¡noitoàpatrÎvmou»
(Mt. XXV, 34) eÁv basileÀan, t°v ÐpoÀav di� tën «m¡terwn e×cën
n� �xiiwj <©> sei Ð jeÍv n� t¨n �polaÖsetai Ôti Ð ¢leën ptwcÍn
daneÀzeiQe÷,�ndäsetai§naeØr©setaieÁvtÍcaÀreintoàdikastoà
¢katontaplasÀonaka¿zw¨nt¨naÁänion.EÅhc�rivka¿¦leovmet�
p�ntwn Ømën ¢n Crist÷.�Am©n.
�En mhn¿ �IoulÀî kg�, Ándiktiënov zhv.52 .
\O tapeinÍv ¢pÀskopov TimÎjeov53 .

12. Lettera di Stefan Bathory, re di Polonia, per i cristiani orientali
d�Italia.
ASV,Nunziature di Polonia, vol. 29, f. 4rv

Originale. Firma autografa

Sanct(issi)me acBeat(issi)me inChristo Pater etD(omi)ne clementissime,
post oscula pedum beatorum mei Regnique et Dominiorum meorum
diligentem commendationem. Gabriel Patriarcha Achrydoneus, cum
suscepta peregrinatione ad chr(ist)ianos Principes, ad petendamab ipsis
eleemosynam qua Ecclesiae suae in exsolvendis a Turca impositis hoc
tempore gravibus tributis allevaretur,me hic salutasset, petiit suppliciter,

f. 4v
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ut Episcopos et Praesbyteros Graecos, qui a se in Siciliani, Apuliam et
Calabriam ad Graecas in illis provinciis Ecclesias quandoque mittuntur,
S(an)c(tita)ti V(est)rae commendarem. Confirmat autem longa memoria
iamindeabeo tempore,quoConstantinopolitanumImperiumTurciscessit,
antecessoribus suis omnibus in homines Graeci nominis, qui in illis
provinciisessent, aPontificibusMaximis foelicis recordationisS(anctitatis)
V(estrae)decessoribusiurisdictionemecclesiasticamsemper integramfuisse
relictam; nunc ab Episcopis ibidem catholicis eam labefactari, Graecos
Episcopos qui isthic veniant in exercenda impediri, ut necesse sit eos
inde qui sacris Graeco ritu initiari velint in Achryodnen(sem) diocesim,
magno a Turca periculo pro sacris ordinibus petendis proficisci.
Atque ego quidem dandum hoc humanitati putavi, ut ne nomini afflicto
commendationem eo in negotio ad S(anctitatem) V(estram) negarem.
Caeterum nihil amplius a S(anctitate) V(estra) volo postulare, nisi ut
de tota ea re ita statuat, uti rectum et consentaneum Ecclesiaeque Dei
esse salutare ipsa pro sua prudentia iudicabit. S(an)c(tita)tis V(es)trae
clementiae me Regnumque meum etiam atque etiam commendo.
Grodna, die 24 mensis Iunii anno D(omi)ni 1586.
Eiusdem S<an)c(tita)tis V(est)rae obsequent(issim)us filius

Stephanus Rex Poloniae manu p(ropria) s(ub)s(cripts)i.
Sanct(issi)mo ac Beat(issi)mo in Chr(ist)o P(at)ri et D(omi)no D(omi)no
Sixto, divina Providentia PapaeVsacrosanctaeRomanae acUniversalis
Ecclesiae Pontifici Maxime D(omi)no clement(issi)mo* .
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1 1545 ms.
2 Contente ms.
3 attrhaentes ms.
4 Uno spazio bianco lasciato dal copista indica che
ha omesso qualche parola, o dall�esemplare lati-
no, o forse già incompresa e tralasciata dal tra-
duttore.
5 In alto: Prochori Archiep(iscop)i Bulgariae ad
Cardinalem Sanctacruce. 1548.
6 t¡knw ms.
7 kÖrw ms.
8 pafnoutÀw ms.

9 mhtropolÀth ms.
10 Aggiunto sopra la linea.
11 �rcier¡an ms.
12 a×toÕv ms.
13 a×toÕv ms.
14 a×toÕv ms.
15 È l�anno 6056 dell�era bizantina corrispondente
al 1548. L�inchiostro della data è verde.
16 Accanto alla traccia del sigillo, ora scomparso,
c�è la scritta: Lettera [da] Costantinopola a Papa
Paulo III.
* Il documento, con la sua riproduzione fotografi-

* Il documento è pubblicato in A. Theiner, Vetera monumenta Poloniae et Lituaniae gentiumque finitimarum historiam
illustrantia, III, Romae 1863, pp. 1-2. nr. 2; E. de Hurmuzaki, Documente privitóre la Istoria Romànilor, III, Bucuresci
1880. p. 93, nr. 78; Karalevsky, Documenti inediti per servire alla storia delle Chiese italogreche, III, pp. 148-149. La
traduzione italiana del documento è pubblicata in Borgia, I monaci basiliani d�Italia, I, pp. 28-29; quella greca si può
leggere in Kolias, �Epistol¨ toà mhtropolÀtou �ItalÀav,�, pp. 395-396.
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ca, è pubblicato in Dujcìv, Za pravata na ochridskitê
archiepiscopi �, pp. 166-167.
17 kaj� «mën ms.
18 La congiunzione non è indispensabile.
19 �post¡llwn ms.
20 poieinte ms.
21 kubernësa ms.
22 e×rÀskountai ms.
23 e×seb¨n ms.
24 «m�v ms.
25 peÀjonta a×tÍn ms.
26 Deve esserci una lacuna, ma il senso è chiaro. Per
questa lettera, comeper la seguente, siamograti alprof.
M. Manoussacas, che, rivedendo la nostra trascrizio-
ne, ci ha permesso di migliorare in molti luoghi sia la
lettura che l�interpretazione del testo; difficoltà tipo-
grafiche hanno impedito di raccogliere il suo giusto
suggerimento di una trascrizione diplomatica.
27 ¢l¡ou ms.
28 �IoustianoÊv ms.
29 «mën ms.
30 «met¡rav ms.
31 Toàton ms.
32 EÁdan ms.
33 a×tën ms.
34 toàtwn ms.
35 phr©sjai ms.
36 �rcieratieÖsutov ms.
37 ÏrjÎxhv ms.
38 tÍn pafnoÖtion ms.

39 prohs�menov ms.
40 ¦cwn ms.
41 �rcier¡an ms.
42 ªgnwmewv ms.
43 poÀhsontou ms.
44 In margine si legge: die XV Octobris, minuta
Barenghi. Tale indicazione, esaminata nel contesto di
altreminutedatatepermettedi risalireall�annodiemis-
sionedelBreve, il1553,quartodelpontificatodiGiulio
III.
45 Sul corretto Grevenen. originario, qualcuno ha so-
stituitoGrevinen.
46 rationesms.
47 perducatur Mercati.
48 concurrentes assensu Mercati.
49 Mercati.Documenti pontifici per il rito e l�Oriente
bizantino, p. 10, nota5dichiaradi nonessere riuscito a
ritrovare il documento citato; ora esso è pubblicato
supra, p. 319.
50 Mercati; indignitatemms.
51 Sul margine superiore una mano posteriore ha an-
notato in latino: «Litterae commendatitiae Episcopi,
favore christianorum captivorum».
52 Nella seconda metà del XVI secolo, la settima
indizione cade negli anni 49, 64, 79 e 94.
53 Perfettamente conservato il sigillo circolare di
Timoteo, che reca al centro la Madonna Odigitria, af-
fiancata a sinistra e a destra daimonogrammiMRQU
e I&C&,mentre nell�anello esterno si legge la dicitu-
ra: O TAPEINOS PISKOPOS TIMOQEOS.

Chieri (TO) Paolo Cortese, Istituto comprensivo di Lungro, ritira il 2° premio cat. "Giovani autori"
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ASSOCIAZIONE CULTURALE DI MINORANZA LINGUISTICA STORICA

�VATRA ARBËSHË� O.N.L.U.S.
CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO PER IL PIEMONTE

c/o Presidente Prof. Vincenzo Cucci, Via San Giorgio, 19 - 10023 Chieri (TO)
Casella Postale 182 � 10023 Chieri � C.F. 90018600016
e-mail vicucci@tin.it - Tel. 011.9425454 � 340.3617860

Gjagjë tundat ndë katundat
arbëreshë�
(Shkrujtur digluh nga Tommaso Campera)

Zjarri nëng u shuiti, tura frirur ndë prushi, ndën
hiri, vampa u dhez e zè a ngrohan pameta ata zëmra
çë adhè ndianjan çë përmbrënda i rrjedh gjaku
koronezvat, të këlat, ndë një mot i shkuar, kan stisur
horët e katundatë arbëreshë.
Nëngdihat ndë të frianmbiprushi, klenkunkursatë

si atë përparuar nga Shokata �Vatra Arbëreshe� nga
Chieri (TO), çë nga viti 2000 ishtë qollur përpara nga
arbëreshtë kocëthatë çë rrin jasht ngahorët e katundat
arbëreshë e nguani nguani, ta gushti, prirnjan ndë
katundatë tura çar veshtët gjëndëvat ma storia horës
e ma gluha jona çë rri të shuhat, po një pak zjarr ndë
përmbrëndakamnoit shihat: pafsha të jet një zjarr�çë
shihat nga hora� - si ndë një prall - jati i thoj të i biri
vet çë i kish dogjur kalidhëja, e jo vetam një zjarr
kashtja.
Si do jet, ndë të dhezjan zjarri klen ata arbëreshë

parathënur , ndomos klen mjeshtlat çë i mbsonjan
ndë shkollët, ndose i miri a kan legjat çë ruanjan
pakicatgluhore samëduani:mirëardhurkëtivra poeta
çë kan shkruar ato poezì ma të çëlat kan ngavnjeitur
palzat të kunkursi �PremioPrincipeGiorgioCastriota
Skanderbeg� përparuar nga Shokata �Vatra
Arbëreshe� ndë Chieri (TO).

Qualcosa si muove nei paesi
arbëreshë
(scritto bilingue da Tommaso Campera)

Il fuoco non si è spento. Soffiando sulla brace,
sotto la cenere, la fiamma si è ravvivata e ricomin-
cia di nuovo a scaldare i cuori che sentono, dentro,
scorrere il sangue e l�orgoglio dei Coronei, antichi
fondatori dei paesi arbëreshë.
A soffiare sulla brace sono gli arbëreshë che vi-

vono fuori dai paesi natii che nei mesi estivi torna-
no nei loro paesi e con caparbia costanza rinnova-
no con entusiasmo i ricordi storici dei nostri paesi
e della nostra lingua che va spegnendosi. Una
fiammella all�interno del fumo si scorge:
�possa essere un fuoco che si veda dal paese e

non solo un fuoco di paglia� dice il padre, al fi-
glio che gli bruciò la capanna, in una favola
arbëreshe.
Amantenere acceso questo fuoco, oltre ad esse-

re i suddetti arbëreshë, sono anche le maestre che
insegnano a scuola la lingua arbëreshe, grazie alle
leggi di tutela delleminoranze linguistiche,ma sono
sprattutto i giovani autori, �benvenuti!�, che scri-
vono poesie con le quali vincono premi come quelli
messi in palio dal concorso�Premio PrincipeGior-
gio Castriota Skanderbeg� e organizzato dall�As-
sociazione �Vatra Arbëreshe� di Chieri (TO), co-

Chieri 05 të Shën Ndreut Shumti i nderuar Direktor
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Shokata �Vatra Arbëreshe� nga Chieri (TO), nga
viti 2000 ishtë qollur përpara � bashka ma shumë
arbëreshëngaçëdokatund -ngaprof.VincenzoCucci
e ngaTommasoCampera, �VatraArbëreshe�, u le pë
të ruaj pakicatë gluhor çë rrin të dëbirnjan kullturan e
gluhanvet, si rri të ndodhat ndëkatundatë e ndëhorët
jonat.
Palzan a kimi ngavnjejtur ne - thonë arbëreshët

çëqollnjanpërpara�VatraArbëreshe�-, kurkimixënur
se nga shkollat Mashqitit (PZ), Ungrit (CS), Barilit
(PZ) Gilio Costanza, Cortese Paolo e Colella Enza
kan marur i pari, i dijti e i treti palin të kunkursi,
pametaCucci eCampera:kimi ngavnjejtur nebashka
magjithëmjeshtlat çë mbsonjan të vigjëlat arbëreshë
e drejtorat çë duftonjan dërgezan çë kët ker një shkoll
ku xënjan të vigjëlat arbëreshë; domëthot se të gjithë
ne nëng kimi shërbiar pë fara gjë!
Të shtun 2 të Shën Ndreut hera (ora) 16.00, ndë

�Sala Conceria� udha Conceria, 2 ndë Chieri (TO),
kanklëndhënurëpalzat çëngavnjeitinkunkursi �Pre-
mio Principe Giorgio Castriota Skanderbeg�. Nga
Autorat tëRinjëtë (të vigjëlatë) kanngavnjejtur: i pari
palinma � 800.00GilioCostanzamapoezin �Mëma�
- Shkolla IV ShënMërtiriMashqitit, D. D. II Circolo
Venosa -; i dijtima � 500.00CortesePaolomapoezin
�Një fjutur në pranverë� � nga shkollat të Ungrit
(CS); i treti ma � 250.00 Colella Enza ma poezin
�Paravera� �Shkolla IVShënMërtiriMashqit,D.D.
IICircoloVenosa.Këtadjelmaevashra, të prëparojan
poezit, klen ndihurë nga mjeshtlatë Maria
Giuratrabocchetti eLuiginaDiStasioMashqitit (PZ),
nga mjeshtla Maria Teresa Cortese nga Ungra (CS).
Ndër poezit shkrujtur nga Gilio e nga Colella, u vu
kufì si, ndër ato, klen rujtur mbarezat e grumbullat
bashkëtingllora të vjetra çë jan marur për baz nga
gluha shqipe standard s�Shqipris.
NgaAutorat tëMëdha kan ngavnjejtur: i pari palin

ma �800.00ScaravaglioneFrancescomapoezin �Një
shpirt çëmë nganon� � nga Spixana (CS) -; i dijti ma
� 500.00 GabrieleAmelia ma poezin �ShënMitri� �
nga Cosenza -; i treti ma � 250.00 D�Andrea Emilio
ma poezin �Një lulë� � nga Baril (PZ) -.
Xhuria kle përbënur nga: Presidente, prof. Ignazio

Parrino di PalazzoAdriano (PA) -Docente di Lingua
eLetteraturaAlbaneseUniversità diPalermo;prof.ssa
Fernanda Pugliese di Montecilfone (CB) - Direttore

stituita nel 2000 e diretta dal Prof. Vincenzo Cucci,
da Tommaso Campera ed altri, affinché la nostra
minoranza non perda la propria lingua e la propria
cultura.
�Il premio l�abbiamo vinto noi, dicono Cucci e

Campera, quando abbiamo appreso che dalle scuo-
le di Machito (PZ), Lungro (CS) e Barile (PZ), i
giovani concorrenti hanno partecipato numerosi:
vuol dire che il nostro lavoro non è stato vano�.
Dietro agli scolari delle scuole elementari ci sono

le maestre: Maria Giuratrabocchetti e Luigina Di
Stasio da Maschito (PZ) e Maria Teresa Cortese
da Lungro (CS), che insegnano la lingua arbëreshe,
ed i dirigenti scolastici che sostengono l�impegno
a mantenere viva la cultura arbëreshe.
Sabato 2 dicembre, nella Sala Conceria del Co-

mune di Chieri, si è svolta la cerimonia di
premiazione del concorso di poesia �Premio Prin-
cipe Giorgio Castriota Skanderbeg� .
Per la sezione �Giovani Autori� sono stati pre-

miati:
1° premio di � 800,00 a Costanza Gilio,

Scuola IV novembre di Maschito, con la poesia
�Mamma�
2° premio di � 500,00 a Paolo Cortese, I.C. di

Lungro, con la poesia �Una farfalla in primave-
ra�
3° premio di � 250,00 a Enza Colella, Scuola IV

novembre di Maschito, con �La primavera�
Per la sezione �Adulti� sono stati premiati:
1° premio di � 800,00 a Francesco Scaravaglione,

da Spezzano Albanese,
con la poesia �Un�anima che mi inganna�
2° premio di � 500,00 a GabrieleAmelia, da Co-

senza, con la poesia �Ottombrata�
3° premio di � 250,00 a Emilio D�Andrea, da

Barile (PZ), con la poesia �Un fiore�
La giuria era così composta:
Prof. Ignazio Parrino, Presidente, docente di let-

teratura albanese all�Università di Palermo;
Prof.ssa Fernanda Pugliese, direttore della rivi-

sta �Kamastra� di Montecilfone (CB);
Zoti Emanuele Giordano, di Ejanina (CS), papas

cattolico di rito bizantino, autore di dizionari e
in lingua arbëreshe;
Don Giovanni Giudice, di San Nicola dell�Alto
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della Rivista �Kamastra�; Zoti Emanuele Giordano
di Ejanina (CS), Papas cattolico di rito bizantino -
autoredi dizionari e grammatiche in lingua arbëreshe;
prof. Vincenzo Cucci Presidente dell�Associazione
�Vatra Arbëreshe�; Don Giovanni Giudice di San
Nicola dell�Alto (KR) - ricercatore della Cultura
Arbëreshe ed estimatore dell�alfabeto gangaliano.
Ndër të meztin të të përdhënura palzat, ardhur nga

PalazzoAdriano (PA), klen të përfaquarë të veshuratë
nga tradita të asaj hor, përfaqoiti prof.ssa Domenica
Granà Krietaresha Pro-Loco PalazzoAdriano.
Zopi më i rrëndësishëm, ka klën ndë hera 21.00 në

mbrëmja të të shtunmakonçerti të ShoqataKullturor
Artistik �Agimi� ardhur nga Prizren (Kosova) �
Krietari prof.DashnorXërxa -.KiGrumbullArtistik,
përbënur nga një zet valltarë e këngëtarë drejtuar nga
prof. Luan Spahiu, ishtë një shokata artistik çë nga
dizet vitë � ma shumë mjeshtërì - veta tura ecur ndë
gadishullan balkanika e jashtë asaj turamarur pjes në
shumë festivall ndërkombëtar edhe në Italli; ndonjë
ngacopatëkënduar: �Luladëbors�; �Gjashtëmbëdhjet
vjeç jam u�; klen të kërciar, �Vallja të fllamurit�;
�Vallja e Prizrenit� etj.
Të shtun 02 të Shën Ndreut, ndë valljat të

Grumbulli SHKA �Agimi� Prizrenit (Kosova�,
antropollogi (njerëligjërimtari) e muzikollogi
(tingëligjërimtarin), kapaturmundësin të kufizojan
të sprasmatë fisë, të sprasmatë valltarë të lashtësis
indo-european.Valletëkërcejtur të shtunngaSHKA
�AgimiPrizrenit, kandhënur shumëngapërgjegjat
çë vejam ture gjetur mbi pse George Byron,
Pouqueville e tjera zbulimëtarëçë, -ndë shek. XVIII
� në dherat të Shqipris, ma shumë çudi (çë-u-di),
përshkruajan: zakonishmat, bukurivat të petkavet,,
krielartësin e rregullimin ligjëror çë jannjë bëgatëri
përgjithëshim të popujt europejan.
Të sprasmat fis, të të lashta trima të Europa, -

ma vallet të tivra � ma burrëri të madh shprehur
nga burratë, shqisë e hjeshëma ndë tundullimin
të gravat. gjithë ki kle i dërguar gjëndëvat çë të
shtun ndodhëshin të gjegjëjan SHKA
�Agimi�Prizrenit (Kosova).
Për një mbrëm, �Sala Conceria� ndë Chieri kle

mbushur nga arbëreshë e shqiptar ardhur edhe nga
llargu e nga përjashta Piemontit: �Gjaku joni i
shprishur, mbledhet në miqësì�.

(KR), ricercatore della cultura arbëreshe edes t i -
matore dell�alfabeto gangaliano;
Prof. Vincenzo Cucci, in rappresentanza dell�As-

sociazione Vatra Arbëreshe.
Durante la cerimonia di premiazione la Prof.ssa

Domenica Granà, e la Dott.ssa Ilaria Parrino, ri-
spettivamente presidente della Pro-Loco e presi-
dente dell�Associazione �Paradiso Arbëreshe�,
hanno presentato i costumi tradizionali arbëreshe
di PalazzoAdriano (PA), immortalati tra l�altro dal
pittore JeanHouel nei suoi dipinti attualmente con-
servati all�Ermitage di San Pietroburgo.
La Kermesse ha avuto il suo pezzo forte la sera

di sabato alle ore 21.00 con il concerto dellaAsso-
ciazione Artistico Culturale �AGIMI� di Prizren
(KOSOVA), presieduta dal Prof. Dashnor
Xërxa. Il gruppo composto da 10 coppie di bal-

lerini, musicisti e cantanti, diretti dal Prof. Luan
Spahiu, è una associazione artistica che, con gran-
de professionalità, da 10 anni ricalca le scene della
penisola balcanica, dell�Europa e del nord africa,
presentando il suo repertorio di canti e danze pe-
culiari di un popolo tra i più antichi in Europa, ma
anche tra i più sconosciuti.
Il pubblico che ha assistito alla loro esibizione,

ha avuto modo di udire voci e suoni che fanno par-
te di ritmi ancestrali dei popoli europei, di vedere
costumi e colori che, i viaggiatori esploratori di
fine ottocento, come Lord George Byron, e grandi
artisti come Eugene Delacroix, alla scoperta delle
culture balcaniche, hanno immortalato in opere e
dipinti presenti in tutta Europa.
Un pubblico numeroso ha riempito la Sala

Conceria del Comune di Chieri, che per una sera è
stata il centro di incontro fra gli arbëreshë e gli
albanesi convenuti da Torino, dalla provincia e da
tutto il Piemonte e dalle regioni limitrofe:
�gjaku joni i shprishur, mbledhet në miqësì�

(il nostro sangue sparso si raccoglie in amicizia).
hanno onorato della loro presenza:
Dott.ssa Patrizia Picchi, Assessore alla cultura

del Comune di Chieri;
Dott. Giuseppe Cerchio, Vice-presidente del

Consiglio Provinciale;
Dott. Roberto Placido, Vice-presidente del Con-

siglio Regionale;
S.E. Dott. Spartak Topollaj, Console Generale

d�Albania in Milano.
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Na kan nderuar ma vetëhen të tivra autoritetat:
s�bashkis Chierit, Asesorja Asesoratit s�Kulturs Pa-
trizia Picchi; s�Krahinëja Piemontit, NdënKrietari të
Këshili Krahinor Roberto Placido; i�Nderuari Dr.
Giuseppe Cerchio Ndën-Krietari të Këshili Provinça
Torinit; i�Nderuari Dott. Spartak Topollaj, Consulli
i�Përgjithëme s�Shqipris në Milano.
Arbëreshët jasht nga katundat, mbledhurë ndë

Shokata �Vatra Arbëreshe� në Chieri, ndërkur
qollnjan përpara gjellan � tura mbajtur sitë të hapta
ndënjë shekull të sodëshim� si njëqift dikrie -ecënjan
udhan përditëshim tura mbajtur një si përpara e tjetri
prapa, të nëng harromi: kush isham, kush jimi.
Shumë përshëndetë nga arbëreshët të Chierit të

gjithëva arbëreshë kudo jan.
për �VatraArbëreshe�

Krietari prof. Vincenzo Cucci

Gli arbëreshë fuori dai paesi natii, riuniti nel-
l�Associazione �Vatra Arbëreshe� di Chieri, te-
nendo gli occhi aperti al mondo attuale, stanno fa-
cendo un percorso che, come un�aquila bicefala,
rivolge uno sguardo davanti ed un altro dietro: per
non dimenticare chi eravamo e chi siamo, senza
lasciarci travolgere dalla qualunquistica ignoran-
za dei luoghi comuni sugli albanesi ultimi arrivati,
devono prendere maggiore coscienza per la pro-
pria autodeterminazione.
Dall�Associazione �Vatra Arbëreshe�, i saluti

più calorosi e gli auguri di Buon Natale e di Buon
Anno Nuovo a tutti gli arbëreshë ovunque essi
siano.

Per �Vatra Arbëreshe�
Il Presidente Prof. Vincenzo Cucci

PRESENTATA L�OPERA SU SAN BARTOLOMEO JUNIORE
IL CONTRIBUTO DEL CORO DELLA CATTEDRALE DI LUNGRO
Sabato, 13 gennaio 2007, nel salone del Cen-
tro culturale di Mirto Crosia, gremito di stu-
diosi e gente comune, è stata presentata l�ope-
ra di mons. Luigi Renzo, già vicario generale
dell�arcidiocesi di Rossano-Cariati, direttore
dell�ufficio regionale dei Beni Culturali Eccle-
siastici, se non che giornalista-pubblicista.
L�opera, dal titolo �San Bartolomeo di Rossano
e i suoi Fioretti�, ripercorre con stile agile e
semplice le tappe essenziali della vita e delle
opere del Santo, una delle testimonianze più
illustri nel campo spirituale e culturale del
Medioevo.
Il Presidente del Centro, l�ing. Franco Rizzo,
e il sindaco della cittadina, l�avv.Antonio Rus-

so, dopo aver rivolto un saluto di benvenuto,
hanno presentato gli ospiti arbëreshë, il vica-
rio generale dell�eparchia di Lungro, papàs
Donato Oliverio, e il direttore del Coro della
Cattedrale, prof. Giovan Battista Rennis.
Prima della presentazione dell�opera di mons.
Renzo, il Coro si è esibito in tre branimelurgici,
tratti dalla Liturgia del Natale, il tropario �I
jennisis su� (canto corale, tono IV), il
theotokìon �I Parthènos� (canto corale, tono
VIII) e dalla tradizione melurgica dell�abba-
zia di Grottaferrata. I primi due sono stati ese-
guiti nella composizione polifonica, trapuntata
di passaggi tonali formati da dissonanze per-
fette, che tendonoatrasportarel�animodell�ascol-
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tatore nel cuore del mistero, vale a dire, nel
momento in cui terra e cielo sembrano unirsi e
l�Infinito assumere le sembianze della natura
umana. Il terzo brano, dedicato a San
Bartolomeo, proveniente dal repertorio
criptense, di cui la composizione melurgica si
discosta dalla tradizione bizantina, in particolar
modo per il suo sviluppo ritmico, più vicino
alla sensibilità musicale occidentale, e per i
tempi musicali inseriti in un sistema armonico
ben definito, è stato presentato nella forma
monodica, così come vuole la tradizione mo-
nastica, e in quella polifonica, rielaborata per
l�occasione dal prof. Giovan Battista Rennis,
secondo i cànoni della musica neo-bizantina.
Ha preso la parola il vicario dell�eparchia,
papàsDonatoOliverio, che ha esposto inmodo
semplice e persuasivo i contenuti dell�opera,
mettendo in risalto l�impostazione originale
dell�autore, che ha preferito non dilungarsi in
particolari che avrebbero nuociuto alla fre-
schezza delle notizie messe in campo. Inoltre,
il conferenziere ha sottolineato la bellezza del
libro, arricchito da un buon repertorio

iconografico e da notizie storiche circa la par-
rocchia che venne dedicata al Santo, nella sua
città natale, pochi anni oro sono.
Non potevamancare una riflessione approfon-
dita sul ruolo fondamentale dell�abbazia di
Grottaferrata, che ha avuto ed ha ancora oggi,
all�interno di un contesto storico di tradizione
occidentale, alle porte di Roma, un ruolo fon-
damentale, quale ponte ideale tra Oriente e Oc-
cidente, in cui sono conservate gelosamente le
radici della cultura italo-greca calabrese e del-
la preziosa e antica melurgia, di cui Nilo e
Bartolomeo, sono stati maestri indiscussi.
La serata è terminata con una seconda esibi-
zione del Coro di Lungro, che ha presentato il
megalinàrion e il kinonikòn, tratti dalla Litur-
gia della Natività, e il kinonikòn della Teofania,
eseguiti a livello solistico, sorretti da una ric-
chezza di armonie prodotta da due tipi di ison,
la nota dominante e la nota di quarta, e da voci
che hanno suggellato i passaggi dal tono mag-
giore al tono minore, e viceversa, mettendo in
risalto la caratteristica dei semitoni e delle dis-
sonanze, una priorità del repertorio canoro del-

la tradizione
melurgica neo-
bizantina.
Al termine della ceri-
monia, i convenuti si
sono congratulati con
l�autore dell�opera,
mons. Renzo, con il
conferenziere, papàs
Oliverio, e hanno ma-
nifestato una partico-
lare attenzione nei
confronti del Coro, in-
vitandolo ad un pros-
simo concerto di canti
liturgici, un�occasione
propizia per la presen-
tazione del suo CD.

Intervento dell'Archimandrita Donato Oliverio.
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Si è svolta nei giorni scorsi, nel Seminario
Pio XI di Reggio Calabria, la sessione inver-
nale della Conferenza Episcopale Calabra, alla
presenza di tutti i vescovi della regione, com-
presi i vescovi emeriti, sotto la presidenza di
Mons. Vittorio Mondello.
I lavori si sono aperti con le comunicazioni

del Presidente, soprattutto in relazione al Con-
siglio permanente della Cei, svoltosi a Roma
nei giorni scorsi.

Dalle vivaci riflessioni dei vescovi sono
emerse considerazioni e decisioni:
1. la gratitudine al S. Padre Benedetto

XVI ed alle Congregazioni Vaticane per �la
Visita ad limina�, che i vescovi calabresi han-
no avuto la gioia di compiere nel mese di Di-
cembre. È stato un momento di forte consola-
zione personale, di rafforzamento dell�entusia-
smo pastorale, di sereno confronto su tanti temi
che le nostre diocesi stanno affrontando.
2. I vescovi hanno poi espresso viva ri-

conoscenza alle autorità e ai fedeli delle nostre
diocesi per la loro ampia partecipazione al pel-
legrinaggio adAssisi, per la consegna dell�Olio
per la Tomba di san Francesco, in manifesta
gratitudine per l�accoglienza avuta dai Frati
francescani.
3. Essi hanno, poi, dato parere favorevo-

le alla stesura, da parte della Commissione re-
gionale per la liturgia, di un vademecum col
quale si diano quelle indicazioni necessarie per
l�applicazione della Sacrosanctum Concilium

COMUNICATO DELLA SESSIONE INVERNALE
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE CALABRA

Reggio Calabria, 5-6 febbraio 2007

Reggio - Si è svolta al Pio XI la sessione invernale della Cec
Dare speranza agli ultimi, ai giovani e alle famiglie...

delVaticano II, soprattutto in relazione alla pietà
popolare e alle feste religiose.
4. I vescovi hanno dato anche ampio pa-

rere favorevole alla introduzione delle Cause
di beatificazione di due figlie elette della no-
stra terra, madre Giuditta Martelli, di Locri,
fondatrice delle Ancelle parrocchiali dello Spi-
rito Santo, e di Arcangela Filippelli, di Cosen-
za, martire in difesa della verginità.Anche que-
sti sono segni di una santità diffusa, che in Ca-
labria spesso non fanno rumore, quando in re-
altà sono le vere esperienze di bene che ravvi-
vano il tessuto di speranza nel cuore di tutti
noi.
5. In relazione al Convegno nazionale

della Federazione dei Settimanali cattolici ita-
liani, che si svolgerà a Reggio dal 3 al 5 Mag-
gio, i vescovi hanno espresso vivo compiaci-
mento per l�iniziativa, congratulandosi per i 60
anni di vita del Settimanale interdiocesano
L�Avvenire di Calabria, esprimendo nel
contempo un coraggioso auspicio: la realizza-
zione in regione di un Settimanale che raccol-
ga le voci di tutte le 12 diocesi, pur rispettando
le realtà tipiche di ogni comunità diocesana. È
un frutto di una comunione crescente che sta
lentamente maturando in tante comunità eccle-
siali della regione, anche per evitare il rischio
di una frammentazione dannosa. Affidiamo al
Signore un sogno così bello e così grande, per-
ché ci dia la forza di realizzarlo.
6. Quanto alla famiglia, oggi così insidia-

ta anche sul piano legislativo nazionale, i ve-
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scovi hanno compiuto un�articolata riflessione
pure in vista di un convegno specifico che si
potrà tenere in autunno, a livello regionale, dan-
do poi impulso allo studio ed applicazione dei
metodi naturali della fertilità, come segno di
rispetto di una maternità compiuta in serenità e
pienezza, andando incontro così anche alle at-
tese del Forum delle Famiglie che si sta raffor-
zando in regione.
7. I vescovi hanno poi raccolto le inte-

ressanti conclusioni del recentissimo Conve-
gno tenuto dalla Caritas regionale, sulle impli-
cazioni tra �ndrangheta� e vita pastorale, dal
significativo titolo É cosa nostra: convegno
articolato, prezioso per le forti relazioni, co-
raggioso e propositivo nelle riflessioni dei la-
boratori pastorali, profetico in alcune proposte
alternative nei confronti della mafia e della
massoneria deviata. Tutto il materiale verrà al
più presto pubblicato, per farne oggetto di ri-
flessione tra le comunità ecclesiali, specie fra i
giovani, nelle scuole e nei movimenti. Per que-
sto motivo, data la complessità e delicatezza
della materia, è stato incaricato un piccolo
gruppo di lavoro per redigere un agile docu-
mento specifico, che raccolga tutta la forza
profetica di quei giorni seguiti con attenzione
anche dalla stampa locale che ringraziamo per
la sua compartecipazione. A proposito di que-
sta dimensione sociale della pastorale regio-
nale, si comunica che gli Atti della Settimana
sociale, svoltasi un anno fa a Vibo Valentia,
verranno presentati il 3 Marzo come segno di
un�attenta condivisione della speranza cristia-
na nel campo della vita pubblica.
8. Le chiese di Calabria sono poi grate a

Dio per la bella esperienza, così vastamente
preparata, fatta a Verona nel Convegno nazio-
nale di Ottobre. Per questo, pensiamo di orga-
nizzare un apposito convegno in Calabria lun-
go il 2008, in modo da coniugare le interes-
santi proposte dentro il vissuto, spesso soffer-

to, della nostra terra. Si è già attivato un grup-
po di lavoro, tramite il Centro ecclesiale re-
gionale, perché tutto sia pensato in profondità
e realizzato in finezza, attorno agli stessi temi
della testimonianza e della speranza, che pog-
giano sul Cristo Risorto.
9. Sono stati pure approvati i bilanci del-

la CEC e dello Studio Teologico di Catanzaro,
come segno di chiarezza e trasparenza.
10. Si sta sempre più entrando nel vivo del

Centenario della morte di San Francesco da
Paola. É una preziosa occasione per la regione
e per le diocesi tutte, di impulso spirituale, nel
rilancio di una testimonianza eroica e corag-
giosa, di cui abbiamo tutti grande bisogno,
prendendo spunto proprio dalla vita di questo
grande Santo, il più calabrese dei santi. Il più
prossimo degli appuntamenti da sottolineare è
la GrandeMarcia dei giovani di tutta la Regio-
ne che si svolgerà a Paola Domenica 25 Feb-
braio, prima di Quaresima, tempo propizio per
cogliere il messaggio tipicamente penitenziale
di questo nostro testimone di speranza.

11. Infine, si è proceduto a delle nomine
dirette soprattutto a potenziare il servizio pre-
zioso svolto dal tribunale Ecclesiastico Regio-
nale che il giorno 7 Febbraio ha tenuto la sua
solenne inaugurazione con la dotta Prolusione
diMons. Grzegorz Erlebach. È stata ancora una
volta l�occasione di dire grazie a questo Orga-
nismo e nel contempo si è riflettuto sulla fragi-
lità delle nostre famiglie esposte alle insidie di
una modernità avanzata, elemento che ci deve
sempre più indurre, sia a livello ecclesiale che
culturale, a creare delle personalità ben forma-
te, solide, chiare, che siano in grado di affronta-
re i problemi del momento presente. I vescovi
hanno pregato perché tante lacrime di questa no-
stra terra, causate soprattutto dalla spavalderia
di unamalavita prepotente, possano essere asciu-
gate dal coraggioso impegno di tutti i credenti,
cui è chiesta una rinnovata testimonianza
profetica nel loro quotidiano agire.Affidano tutti
alla intercessione dei nostri Santi, certi della loro
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A quaranta giorni dal carnevale, è � grande e
santa settimana�; dopo la celebrazione della
domenica delle Palme, si trascorrono sette gior-
ni di intenso fervore religioso perché: << la
celebrazione dei misteri della settimana Santa
è il punto fermo della pietà religiosa di ogni
fedele>> afferma Mons. Ercole Lupinacci,
vescovo dell�Eparchia di Lungro.
Sua Eccellenza, perché grande e santa setti-
mana?
<<E� settimana grande perché è unica all�in-
terno dell�anno liturgico del nostro rito bizan-
tino, ed è appunto santa perché,oltre ad essere
una continuità della parola di Dio, è la cele-
brazione degli eventi dolorosi: passione, mor-
te e resurrezione.>>
Ogni giorno della settimana rappresenta una
tappa? E� vero?
<<Si, la settimana santa è un percorso di sof-
ferenza verso una redenzione; l�ufficiatura dei
primi tre giorni della settimana mostra Cristo,
sposo con l�umanità, per restituire la veste per-
duta dal peccato; questa è la passione salvifica
di Cristo, come occasione per entrare �nella
luce del regno dei cieli�.Anche il giovedì san-
to, commemora la passione di Cristo che, of-
frendosi agli uomini, muore in croce donando
il proprio sacrificio: il pane ed il vino come il
Suo corpo e il Suo sangue; nel venerdì santo
si compie il mistero della salvezza di Cristo,
attraverso la crocifissione e la morte; Cristo
ama l�uomo alla perfezione, donando la vita.>>
La settimana santa, sembra giungere ad una
redenzione: il sabato santo è un�atmosfera di
speranza e di attesa?
<<Cristo è morto e si trova in un sepolcro; Si,

Intervista al nostro Vescovo eparchiale
sul significato della Pasqua

di Francesca Di Pace

c�è aria di speranza perché il sonno di Cristo
nella tomba, è un sonno fecondo di vita e di
resurrezione; il sabato è il preannuncio di re-
surrezione.>>
La celebrazione della Pasqua, oltre ad essere
una rievocazione della vita di Cristo, cos�è?
<<E� occasione di salvezza; accanto alla cro-
ce di Cristo, esistono tante altre, dove milioni
di uomini attendono l�annuncio di liberazione
e salvezza>>
ALungro, viene celebrata una funzione all�al-
beggiare. Cosa rappresenta?
<<E� l�annuncio della resurrezione di Cristo;
è il �Christòs Anèsti� che significa Cristo è
Risorto; dall�esterno della Cattedrale, con le
fiaccole (perché è ancora buio), si parte in pro-
cessione verso l�interno: si simboleggia il pas-
saggio di Cristo dalle tenebre alla luce divi-
na.>>
Il ChristòsAnèsti, viene ripetuto tante volte; è
la pratica del vostro augurio pasquale, come
mai?
<<E� commovente dirsi Christòs Anèsti, per-
ché in quel Christòs Anèsti c�è tutto il peso
del cammino faticoso dell�uomo, del suo tra-
guardo verso una nuova creatura.>>
Domenica di Pasqua, cosa ci ricorda?
<<Cristo vittorioso, perché sconfigge la mor-
te con la morte: il patire in vista della resurre-
zione e della vita. E� importante per tutti i fe-
deli riconoscere Cristo risorto, perché si ottie-
ne la luce divina.>>
Quale simbolo, meglio si adatta alla Pasqua?
Colomba o uovo?
<<da piccolo, aspettavo con ansia la domeni-
ca di Pasqua per mangiare un biscotto molto
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buono, contenente al suo interno un uovo; at-
torno all�uovo, veniva modellata la pasta per
creare svariate figure: ai maschietti veniva re-
galato il biscotto a forma di casa o campanile
mentre alle ragazzine veniva modellata la fi-
gura di una sposa; ero incuriosito dall�uovo,
che riempiva questo biscotto così goloso. Vec-
chi ricordi ma pieni di significato, perché l�uo-
vo è il simbolo pasquale come principio di vita;
l�uovo è il germe dell�umanità. Non vorrei,
così dicendo, sminuire il simbolo della colom-
ba che, rappresenta la pace dopo il diluvio
universale e che si accosterebbe bene alla

pasqua, come segno di pace dell�umanità pec-
catrice>>
Qual è il suo augurio per questa Santa Pasqua?
<<Mi rivolgo a tutti, al clero, al religioso ed al
laico ed auguro loro di trovare la salvezza e la
grazia nel seguire con profonda partecipazio-
ne, i misteri della Pasqua. Bisogna aprirsi alla
Pasqua del Cristo, per diventare Sua rappre-
sentazione e rinnovata testimonianza del Suo
amore>>

Con profonda fede, Mons .Ercole Lupinacci
dirige lo sguardo verso il quadro di Cristo, più
in alto della sua scrivania.

Chi conosce la storia del monachesimo
calabro-greco e le Vite dei numerosi asceti e
taumaturghi che lo resero illustre non può non
ravvisare in san Francesco di Paola l�ultimo
Santo bizantino di Calabria. La sua fu un�espe-
rienza eremitica e monacale, ascetica e
taumaturgica in continuità con la tradizione di
quel monachesimo. Egli incarna e illustra un
modello di santità prossimo a quello dei suoi
corregionali greci d�altri tempi: come sant�Elia
lo Speleota, san Fantino il Giovane (figlio di
una donna dal nome simile a quello della ma-
dre del Paolano, Vriena), san Nilo di Rossano,
san Bartolomeo di Simeri, san Nicodemo di
Cellarana o san Cipriano di Calamizzi. A ben
riflettere, anzi, la continuità e la parentela del-
la santità del Paolano con quella dei suoi con-
terranei d�epoca bizantina o di tradizione gre-
ca risaltano ancor più nette, ove si tenga conto

La tradizione del monachesimo calabro-greco
nell�esperienza monastica di San Francesco di Paola

L�ultimo Santo bizantino in Calabria
Il significato della scelta di vita eremitica

di Filippo Burgarella

che anch�egli è, al pari di loro, un estimatore
appassionato dell�ascesi solitaria, divenuto poi
maestro e riformatore, nonché organizzatore,
della vita cenobitica.
Il Paolano era ancora adolescente quando
scelse di abbracciare la vita religiosa. Pur aven-
do fatto il noviziato in un convento
francescano, a San Marco Argentano, e pur
avendo visitato in devoto pellegrinaggio i luo-
ghi della vita del Santo Assisiate, significati-
vamente scelse la vita eremitica, prediletta dai
suoi predecessori greci. A indicarne la prossi-
mità alla tradizione spirituale e monacale
calabrogreca è, innanzi tutto, il suo farsi ere-
mita e asceta su un terreno paterno, presto scar-
tato perché aperto alla frequentazione di estra-
nei o di visitatori importuni e sostituito perciò
con un altro di proprietà di una congiunta, sul
quale stabilì cella e oratorio. Ripeteva così
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l�esperienza dei monaci kellioti, i quali senza
lasciare i campi propri o di famiglia, seguitavano
a vivervi e a coltivarli senza tuttavia trascurare le
praticheascetiche.Questa formadi eremitismo,o
piuttosto di monachesimo individuale e non co-
munitario, è ampiamente attestata in Calabria dal
X secolo in poi.
Quando la rinomanza di asceta e di
taumaturgo aggrega attorno a Francesco di Pa-
ola un gruppo sempre più folto di discepoli che,
per forza di cose, impone il costituirsi di una
comunità e il sorgere del monastero o conven-
to, questo riceve il riconoscimento del vescovo
diCosenza che lo esplicita piantandovi una cro-
ce. Sembra esservi un richiamo alla procedura
greca della stauropegia, dell�installazione della
croce da parte del vescovo in segno della pro-
pria preminenza sulla casa religiosa e il relati-
vo luogo di culto. Certo il vescovo di Cosenza,
Pirro Caracciolo, con la costituzioneDecet nos
del 30 novembre 1471 istituiva la Congrega-
zione degli eremiti di san Francesco d�Assisi di
diritto diocesano: poneva così il nucleo dei se-
guaci del Paolano sotto il patronato del Santo
diAssisi, per adeguarlo agli schemi latini di or-
ganizzazione e disciplina della vita religiosa. Il
che risulta ancor più evidente col riconoscimen-
to della medesima Congregazione da parte del
papa Sisto IV con la bolla SedesApostolica del
17 maggio 1474. Ma la dinamica di sviluppo
del movimento fondato dal Paolano rimane
quella tipica del monachesimo calabrogreco,
perché dall�austero eremitismo del fondatore si
passa al cenobitismo, cioè alla vita comunitaria
o conventuale, via via che attorno a lui si rac-
colgono discepoli sempre più numerosi con la
vocazione a emularlo.
Concorre ad accostare san Francesco di Pao-
la al monachesimo calabrogreco e alle fonti
orientali e basiliane della sua austera santità la
cosiddetta dieta quadragesimale, sperimentata

da generazioni di asceti e monaci nella Cala-
bria dei secoli anteriori e prevista dalla Regola
per i confratelli: si trattava di un regime alimen-
tare con astinenza dalle carni, e nel caso del
nostro Santo perfino dal pesce.Anche nell�abi-
to il Paolano sembra emulare i suoi predeces-
sori calabrogreci. L�abito lacerato, a contatto im-
mediato con la pelle e buono per tutte le stagio-
ni, e la mancanza di calzari, con i piedi nudi
perfino tra le spine e i rovi, sono tratti peculiari
della pratica monacale, principalmente
eremitica, calabrogreca anche se non esclusivi
di essa. Il modello di abito di Francesco di Pao-
la pare quello dello smikròs chitòn, cioè la tuni-
ca corta, o del kolobòs, cioè la tunica lunga fino
alle ginocchia e ai gomiti, vesti attestate nelle
Vite dei santi italogreci. Certo l�abito non fa il
monaco, diciamonoi.Manon la pensavano così
gli uomini del medioevo e in particolare i
calabrogreci, che avevano una rigorosa classi-
ficazione del vestiario monastico in corrispon-
denza puntuale con le varie tecniche di ascesi e
di contemplazione. Ai suoi corregionali Fran-
cescooffriva un�immagine così prossima aquel-
la dei santi calabrogreci che dalle loro agiografie
furono desunti motivi per descrivere il suo
prodigioso attraversamento dello Stretto di
Messina. Il suo passaggio da Scilla a Cariddi
avvenne verso il 1479-1480 forse per sfuggire
ai pressanti inviti del re di Francia, Luigi XI, di
raggiungerlo oltralpe. Esso fu ricordato con l�at-
tenzione e la devozione riservate agli analoghi
prodigi noti grazie alle Vite di san Fantino il
Vecchio di Taureana e sant�Elia il Giovane o di
Erma, entrambi presentati col carisma di saper
attraversare le acque come se fossero emuli dei
profeti Elia ed Eliseo nel fiume Giordano. E�
significativo che del passaggio dello Stretto si
conservassememoria in ambienti ancora custodi
della tradizione greca, quali erano quelli vicini
al monastero basiliano di San Pietro di Arena,
ancora florido al tempo del Paolano.
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KURRË MË !
Mars 1997 � Mars 2007

Shqipëri mars 1997, dita e trembëdhjetë:
kulmi i tragjedisë së një populli fatzi.
Vala shkatërruese e një populli

shpresëhumbur, mbi të cilin, ndoshta, varet
një mallkim i moçëm që, në mënyrë aq të
hareshme, shpesh, e shtye në vetëvrasje,
përfshiu Tiranën mbasi që kishte përflakur
Sqipërinë anembanë.
Akoma sot, mbasi që kanë kaluar dhjetëvjet,
më jehonndër veshë klithmazemërplasur që
më erdhi më anë te receptorit të telefonit, atë
mbasdite, ndërsa unë i pikëlluar dëgjoja
zhvilliminengjarjeveqëepteRadioTirana, e
që thoshte: - Tuç, të lutem, më ndihmo t�i
shpëtoj kokën çunit! �
Ishte Mondi, miku im, i cili më fliste nga
shtëpia e tij, në Tiranë.
Shtanga.Përnjëkohë tëgjatë,disi i shushatur,
ndiejabashkëmezërineçjerrë tëMonditedhe
krismat e thekët të mitralozve.
Le t�i përkujtomi, i dashur lexues, ato ngjarje
me poezinë që vijon e poetit shqiptar Visar
Zhiti, me urimin që ndodhi të tilla të mos
përsëriten kurrë më.

ELEGJI PËR TË MBYTURIT E TË
PREMTESPARAPASHKËVE

Dallgët e tmerrit i afrohen bregut,
kuja qull këmbët e mia
e më futet në trup,
ma lëkundin zemrën si varkë e goditur që po
mbytet.

Në fund të detit
si në fund të botës
shkuan fëmijët � ëngjëj
dhe gratë � sirena tragjedie. Përsipër
shkumbëzojnë
harrimet e braktisja.
Anija u përmbys bashkë me atdheun
Dhe u kthye në arkivol.
Deti � varr.
U nisën për në bregun e ëndërrës
Dhe ranë në hum(b)nerat e thella, të turbulla
dhe të frikshme si
ndërgjegjet e përbindshave.

Gratëe lanëtëzbrazëtshtratinenatës�guackë
e madhe e fatit. Dhe qirinjtë e Pashkëve
u bënë yje që shuhen mbi det.
Fëmijët nuk i mbaruan lodrat.
Peshqit do të lozin me jetët e tyre
të pafajshme,
me skeletet prej rrezesh të dritës.
Gojët e ulërimave
i mbush uji i vdekjes,
prandaj s�ulërijmë dot.
Po era ç�avit kështu, floknajën e dashurisë
së mbytur?
E dallgët nxjerrin në breg një kukull jetime,
një libër përrallash të mundura
në përleshje.
Po edhe atëhere
kur u përmbyt bota,
Arka e Nojes i shpëtoi rrëmetit,
vetëm njerëzit e mij duhej të binin bë fundin
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më të zi
të botës
pa botë.

Sa shumë det, ç�thellësira t(m)erri,
ku tallazitet fati ynë,
kemi krijuar me lotët.

EPILOG

Në breg të detit,
nën shkulmet e dhimbjes më të madhe,
nxjerrkufomatemia të jetës,njënganjënxjerr

ditët e mia të mbytura,
uvarënkrahët si epilogë të lagur flamurësh të
asgjësë,
i vëme radhëmbi zallin e shkretë simëshira.
Eja, Botë,
t�u futim frymë nga gojët tona, sa pa u bërë
vonë,
ndërsa agimi perlëzohet nëpër sytë e ngrirë e
të hapur
që kurrë s�mbyllen më!
Si deti.

Romë, prill 1997.
Visar Zhiti � Poet shqiptar.

Gryka e lumit të Valbonës, gjer në Dragobi,
është një lug i thellë që zgjat më se dy orë.
Lumi turret nëpër shkëmbin e bardhë, që ai
ka çarë e e ka bërë shtrat me potere, dimër,
verë,qëkur janëkrijuarkëtovise.Njëshkëmb
qëujërate fërkojnëee rrahinpapushuarkurrë
dhe vetëm e zbardhin.Asnjë vend uji të qetë,
po vetëm rrjedha të nxituara, që përse turren
ekudotëvenëmeaqnxit.Nëdet,do të thuash
ti. Kaq i madh është ky malli i detit? Unë,
divjakasi, duhej ta dija, po ja që s�e ditkësha.
Vetëmnjëgjëdi të them:semëpëlqenaivërtik
dhe bëhem pjesë e tij, çaj përpara, më duket
sikur çaj male e lëmoj e zbardh shkëmbinj.
Bien ujërat nëpër katarakte, në gropa të
mëdha mavi dhe shkumë. Dalin gurë të
mëdhenj që pëngojnë rrjedhën, gurë si kodra,
dhe rrjedha s�ndalet. Pastaj kavendezall, tërë
guriçka të thyera e të grimëzuara, ku ujët

Kartolinë prej Shqipërisë

Valbona
kristalizohet i tëri, thuajse ehumbpërnjë çast
vërtikun, thuajsekërkonqetësinëepasqyrave
të heshtura. Dhe bimësi kudo, që del kudo të
gjejë një thua tokë, edhengaujët vetë, kur ky,
sadopak, epretvrapin.Shkoza,mërete, pisha,
ahe,nga tëdyjaanët, qëngjitennjëra tufëmbi
tjetër,kalërojnëshoqia-shoqen,arrijnëqiellin,
përpiqen të kalërojnë retë.
Mëkanë treguar seka troftë shumëValbona.
Kam shokë që nisën prej Tirane, mjafton të
kenë tri ditë të lira, që të vijnë e të gjuajnë
troftën gjer këtu. Nuk jam çuditur e më ka
pëlqyer ai pasion, ndonëse unë vetë s�jam i
zoti të mbaj pesë minuta një kallam në duar,
t�imbërthej sytë temajaekallamitnjëminutë.
Sytë e mi i ngjajnë Valbonës; ata vetëm
rrjedhin, të nxituar, po nga të katër anët, si një
Valbonë, që tani të ndiqte këtë rrugë e pastaj,
si prejmagjie, t�i çantemalet nëdrejtim tjetër,
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për të këmbyer minutë e sekondë drejtim,
përmes maleve, gjithmonë të nxituar, të
nxituar të zbulojnë diçka që s�e ka zbuluar
njeri, kurse bota mbetet përherë me të
panjohura e me të papritura për sytë e mi, le
tëkthejnjëkëndrrugë, le të futemnënjëportë,
le të ulem në një bankë, pale të dal në një
majë bjeshke e të kem qytetin Bajram Curri
nën pyllin e praruar të gështenjave, të fut
kokën te dritarja e Emrush Sadikut e të shoh
dritat e të më dehë era e barit të kositur, palè
të duket atje, në një të kthyer tëValbonës, një
çupë e veshurme triko jeshile të çelët, si fieri
që sapo kambirë, me një fustan të kuq, si një
lulëkuqegallatë,qëecënpërmesshkëmbinjve,
dhe në kokë të ketë një shami, që zbardh
përmes shkëmbinjve të bardhë e që është një
gur i bukur i bardh që lëviz.
...
Lugina mbaroi gati menjëherë. Po, që nga
disa të kthyera ne kishim parë me kohë se si
hapeshin malet atje tutje. Tani u hap përpara
neshnjë fletëe tërëmalesh tëveshuramepyje
emendonjëshkëmbtëbardhëose tëpërhimët
midis gjelbërimit të thellë. Valbona u bë më
pak e rrëmbyer, më e gjerë, më e cekët, më
pak e zhurmshme. Dragobia ishte atje nga e
djathta, një fshat i mbledhur, me shtëpitë që,
të vështruara së bashku, përbënin një
kompleks arkitekturor katërkëndëshish, me
kulla të larta, të tjera të gjata,memure avllish
e arash, të gjitha të bardha e të përhimta, në
sfondin mavi të bjeshkëve.
Mendova te Bajram Curri që ishte vrarë në
njëngashpellat ekëtij vendi,midisbjeshkëve
të larta, e gjithçka, sado në përmasa jo të
zakonshme në natyrë, u bë për mua krejt e
jashtëzakonshme, emadhërishme, si figura e

burrit që aty mbaroi. Ndalova një çast, duke
mbajtur edhe Asllanin që të mos ecte, po të
rrinte me mua. Gjindja u largua, zhurmën e
njerëzve nisi ta mbulonte zhurmërima e
Valbonës, unë vajta u ula mbi një gur, shoku
më erdhi pranë e pyeti:
- Ju pëlqen vendi?
Unë s�iu përgjigja. Bëhen pyetje të tilla, në
vende si ai?
Vështrova vendin një herë, dy, tri, herë,
anembanë, fletën e madhe të bjeshkëve,
Dragobinë nën atë fletë, Valbonën, që këtu
rridhte gati shtruar, dhe e pyeta agronomin:
-A të përmendet vjersha e Nolit?
-Sis�mëpërmendet?�iabëriaimenjëgufim
emocioni.
Epo, thuaje, thuaje me zë të lartë, ashtu si
di.
- Ta them me zë të lartë? � murmuriti ai, si
me druajtje.
- Me tërë zërin, shok!
Ai e kuptoi së fundi se e kisha me gjithë
mend,ktheukokënngabjeshkëtenisi ta thosh
vjershën e Nolit me tërë zërin:

Kur Tufani e shturi dhenë,
kur tirani e krrusi Atdhenë,
mbi një shkëmb të Dragobisë
priret Flamuri i lirisë.
Atje nisi, atje mbaroi,
atje kris, atje pushoi...
Emocioni im këtë çast është i tillë, sa nuk
kam fuqi ta tregoj. Më lini të flas tjetër herë
për të tjerat.

Dhimitër S. Shuteriqi �Nga Tirana në Valbonë�.
Tregime,vëllimi6°.ShtëpiaBotuese:�NaimFrashëri�
Tiranë, 1982.
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Nel ricordare tutte le vittime di quel tragico
annoe, inparticolarmodo, i bambini equanti
perirono nel naufragio dell�imbarcazione «
Katër i Radës » che colò a picco il 28marzo
1997, Venerdì Santo, nello scontro con la
nave «Sibilla» mentre raggiungeva le coste
dellaPuglia, auspichiamochesimili e funesti
episodi non abbiano a ripetersi mai più.

Erano donne, bambini innocenti, neonati�
Non erano clandestini, malviventi e crimi-
nali�
Avevano i visti d�ingresso sui passaporti�
La nostra colpa? Averli illusi.

Augurio che formuliamo con una lirica del
Poeta albanese Visar Zhiti dal titolo �Elegji
për tëmbyturit e të premtes paraPashkëve�.

Lamentazione per le vittime
del venerdì precedente
la Pasqua (1997)

I flutti dell�orrore lambiscono il littorale,
il gemito mi bagna i piedi
e mi invade il corpo,
facendovacillare ilmio cuore comeunabar-
ca che affonda colpita dai marosi.
Sul fondo al mare
così come sulle viscere della terra
sono finiti i bambini � angeli
e le donne � sirene di una tragedia. In super-

ALBANIA 1997 � 2007
Nel decimo anniversario dai tragici fatti di un anno crudele.

ficie spumeggiano
gli oblii e l�indifferenza.
La nave s�inabissò recando seco la Patria
e tramutandosi in un feretro.
Il mare � sepolcro.
Partirono verso la costa dei sogni
e perirono nei profondi abissi, turbolenti
e orrendi come
le coscienze dei mostri.
Le donne abbandonarono il letto della notte
� grande conchiglia
del destino. E i ceri pasquali
stelle che si spengono sul mare.
I fanciulli non ultimarono i giochi.
I pesci giocheranno con le loro innocenti
esistenze,
con i loro scheletri rischiarati dai raggi della
luce.
Le gole urlanti
l�acqua della morte colmò,
perciò non gridano più.
Ma il vento cos�avvicina così, forse l�irra-
diazione dell�amore
naufragato?
Le onde fanno riaffiorare sulla spiaggia una
bambola orfana,
un libro di favole sconfitte
durante la lotta.
Ma anche quella volta
quando fu sommerso il creato,
l�Arca di Noè scampò al diluvio,
solamente lamia gente fu destinata sprofon-
dare nell�abisso più nero
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del mondo
senza umanità.
Che immenso mare, che orridi e bui abissi,
dove fluttua il nostro destino,
abbiamo creato con le lacrime.

Epilogo

Sulla riva del mare,
sotto i flutti dell�afflizione più atroce,
estraggo i miei corpi esamini della vita, ad
uno ad uno estraggo
i miei giorni annegati,
stendo loro le braccia come conclusioni
infradiciate di bandiere del nulla,
li allineo sulla deserta spiaggia come esseri
compassionevoli.
Vieni, Mondo,
rianimiamoli con l�alito delle nostre bocche,
prima che sia troppo tardi,
mentre l�alba si imperla sui loro occhi gelidi
e
sgranati
che mai più si chiuderanno!
Come il mare.

Roma, aprile 1997
Visar Zhiti � Poeta d�Albania.

ODA EMIQVE
cell. 3474776511
ose pranë Episcopit
tel. e faks 0981/947234

L�Associazione Culturale Italo Greco
Albanese (ACIGA) dell�Eparchia di Lungro
cura la gestione del portale Jemi, per tutti
gli Arbëreshë, residenti in Italia e nel mon-
do. Le motivazioni che spingono l�Istitu-
zione eparchiale ad attuare, attraverso una
sua associazione, un programma specifi-
co per il sostegno della cultura italo-
albanese e per l�aiuto ai nostri emigranti
sono molteplici. Da un lato questa attività
si inquadra in un contesto più generale che
impegna tutta la Chiesa italiana, in parti-
colare attraverso la Commissione
Episcopale per le Migrazioni (CEMI) della
Conferenza Episcopale Italiana (CEI), in
una Pastorale per l�emigrazione che ha le
linee ispiratrici nell�Istruzione �De Pasto-
rali Migratorum Cura�, emanata per la pri-
ma volta nel 1969 dalla P. Congregazione
per i Vescovi su mandato del Motu Pro-
prio di Paolo VI �Pastoralis Migratorum
Cura� e riproposta nel corso del 2004. Nei
secoli passati, inoltre, la Chiesa italo-
albanese è stata sempre protagonista nel-
la conservazione dei valori, della lingua,
delle tradizioni e dell�identità culturale stes-
sa della gente arbëreshe che, anche oggi,
ha nel rito greco-bizantino l�elemento di
coesione più forte, insieme alla lingua.

Il portale Jemi è stato ideato e realizzato
da Luigi Boccia.
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�Lajme/Notizie�, bollettino quadrimestrale dell�eparchia di Lungro degli italo-albanesi dell�Italia
continentale, si pubblica dal 1 gennaio 1989.
Quest�anno raggiunge il XVIII anno di vita con migliaia di pagine scritte da centinaia di autori,

clero e laici, che ci prospettano un�eparchia arbëreshe orientale attenta, vigile, dinamica ed aperta
alle nuove istanze e problematiche religiose e sociali, visibili anche nelle nostre comunità italo-
albanesi.
Il vescovo diocesano, Ercole, mi ha affidato il compito di compilare il III Indice generale del

bollettino, iniziando da �Lajme/Notizie� n.1, 2000 fino all�ultimo e recente fascicolo n.3, 2006.
Il lavoro, pur gravoso ed impegnativo, mi ha recato particolare letizia nel verificare quanta strada

ha percorso la nostra giovane eparchia in questi ultimi anni, pur tra vari ostacoli e fatiche.. �Lajme�
è testimonianza di una realtà vera e concreta e un punto qualificato ed insostituibile punto di riferi-
mento per i ricercatori.
Gli studi e le cronache pubblicati in �Lajme/Notizie� da validi esperti nelle varie discipline

orientali, sono una sorgente incessante di dati per meglio orientare ed illuminare il nostro popolo
arbëresh verso la retta fede e la giusta direzione ecumenica.
Fede e cultura, spiritualità orientale e radici arbëreshe nell�odierna società avanzano insieme e
convivono anche nella nostra consistenza eparchiale, come giustamente ci viene indicato da alcuni
eventi storici come il II Sinodo interdiocesano a Grottaferrata, i viaggi pastorale in Europa del
vescovo lungrese, le visite in eparchia di eminenti Cardinali, Patriarchi e Vescovi.
Il III Indice generale è un prontuario di rapida consultazione per ulteriori approfondimenti cultu-

rali e per un�azione comunitaria più incisiva e convinta sia nel campo ecumenico come in altri
settori, secondo le prospettive sinodali, tracciate aLungro ed intersinodali, approvate aGrottaferrata
dai tre Ordinari di Lungro, Piana degliAlbanesi e Monastero Esarchico di Grottaferrata.

Il presente indice presenta in odine alfabetico:
a)Autori;
b) Tematiche;
c) Località.
La sigla LA significa �Lajme/Notizie�: segue il numero del fascicolo di �Lajme�, l�anno di pubbli-
cazione e la pagina.
Il I Indice generale di �Lajme/Notizie� (1989-1994) si trova nel n. 3, 1994, pp.43-79.

III indice generale di
�Lajme/Notizie�

Bollettino quadrimestrale
Eparchia di Lungro degli italo-albanesi dell�Italia continentale

(2000 - 2006)
A cura di Antonio BELLUSCI, protopresbitero



LAJME/NOTIZIE 55Gennaio - Aprile 2007

INDICE GENERALE

Il II Indice generale di �Lajme/Notizie� (1995-1999) si trova nel n.3, 1999, pp.62-103.

A-AUTORI

ADINOLFI Bianca Stella
� Dipartimento di analisi dei processi economico-sociali, linguistici, produttivi e territoriali, Univer-
sità degli studi di Napoli �Federico II�, LA, 1, 2003, p.43.

AGOSTINOGiuseppe
� Discorso nella parrocchia arbëreshe �SS.Salvatore� di Cosenza, LA, 1, 2000, p.29.

ALUISEMario
� Giubileo dei giovani, LA, 1, 2000, p.14.
� 70° delle suore basiliane �Figlie di S. Macrina�inAcquaformosa, LA, 1, 2002, p.44.
� P.Fedele Bisceglie a Firmo, LA, 1, 2002, p.46.
� Corso di iconografia bizantina, LA, 1, 2002, p.56.
� Giornata di preghiera per le vocazioni, LA, 2, 2002, p.17.
� Festeggiata la Madonna del Buon Consiglio a S. Benedetto Ullano, LA, 2, 2002, p.43.
� Inaugurata la cappella di S.Atanasio a S.Sofia d�Epiro, LA, 2, 2002, p.44.
� Incontro del vescovo Ercole con il clero coniugato a Lungro, LA, 2, 2002, p.45.
� IX rassegna culturale la valorizzazione delle minoranze etniche, LA, 2, 2002, p.46.
� 40° anniversario delle suore basiliane �Figlie di S.Macrina�a Frascineto, LA, 2, 2002, p.52.
� 25° dell�istituzione della parrocchia di �S.Giovanni C.� a Firmo, LA, 3, 2002, p.67.
� Le suore basiliane adAcquaformosa, 1931-2001, LA, 1, 2002, p.44.

ANGIMERI Tullia
� Movimento culturale �S.Fantino� di Palmi, LA, 1, 2002, p.72.

ANGIONIAntonio Giuseppe
� Decreto col quale si destina in Pavia la chiesa dei �SS.Giacomo e Filippo� alle funzioni liturgiche
di rito orientale, LA, 3, 2001, p.65.

AUGIMERI TULLA
� Salviamo S.Fantino, LA, 2, 2001, p.59.

AZZINARI Giusi
� Incontro formativo degli aggregati laici a S. Benedetto Ullano, LA, 1, 2006, p.45.
� Storico evento a S.Benedetto Ullano, LA, 3, 2006, p.43.

BAFFAGiulio
� Inaugurazione sssociazione arbëreshe a Rossano, LA, 2, 2005, p.41.
� Sonde jemi rusanë, LA, 2, 2005, p.42.
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BAFFARiccardo
� A100 anni dalla scomparsa di Giuseppe Serembe, LA, 1, 2002, p.47.
� Incontro diocesanoACR adAcquaformosa, LA, 2, 2002, p.50.
� XXII festival della canzone arbëreshe, LA, 2, 2003, p.31.

BARBUTOGabriellina
� Conclusa la II sessione del II sinodo intereparchiale, LA, 3, 2004, p.20.

BARCAFranco
� Le icone bizantine in un calendario, LA, 1, 2000, p.58.
� Emozioni, LA, 3, 2002, p.63.

BARTACristian
� Saluto al vescovo Ercole nella cattedrale di Lungro, LA, 2, 2006, p.26.

BASILE Francesco
� Pasqua bizantina, LA, 1, 2004, p.43.

BELMONTEVincenzo
� Itinerarium, LA, 3, 2000, p.6.

BELLUSCIAntonio
� Saluto a mons.G.Agostino nella chiesa �SS.Salvatore� in Cosenza, LA, 1, 2000, p.26.

BELLUSCI Costantino
� Le sette emigrazioni storiche degli albanesi in Italia, LA, 1, 2001, p.9.
� Il rituale delle sacre funzioni della grande e santa settimana, LA, 1, 2001, p.52.
� 65° di �chirotonia� presbiterale di Francesco Chidichimo, LA, 1, 2005, p.20.

BELLUSCIOAngelo
� Riflessioni sulla vita e sulla morte (I), LA, 3, 2000, p.60.
� Riflessioni sulla vita e sulla morte (II), LA, 1, 201, p.53.

BENEDETTOXV
� Conferenza del vescovo Ercole Lupinacci a Genova, LA, 3, 2004, p.33.

BENEDETTOXVI
� Telegramma del vescovo di Lungro, Ercole, al papa Benedetto XVI, LA, 1, 2005, p.1.
� Lettera del papa Benedetto XVI in latino al vescovo di Lungro, Ercole, per il XXV anniversa
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rio della sua consacrazione episcopale, LA, 2, 2006, p.17.
� Saluto del papa Benedetto XVI alle diocesi della Calabria, LA, 3, 2006, p.2.

BERNORIOVirgilio
� Rito bizantino a Pavia, LA, 3, 2001, p.60.

BRAMBILLASCAGaetano
� Gemellaggio tra il liceo di S.Demetrio Corone e la scuola media superiore �Pjeter Meshkalla� di
Scutari inAlbania, LA, 2, 2000, p.44.
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� La bambola del Vescovo, LA, 2, 2004, p.28.
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� Oda e miqve, LA, 1, 2001, p.17.
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� Zotërinj e zonja (F. Klodjan), LA, 1, 2001, p.43.
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� Andej këndej (S. Frashëri), LA, 3, 2001, p.40; LA, 1, 2002, p.65.
� Kthimi i lirisë së jetës , LA, 3, 2001, p.42.
� Nj�Pap nga Lexha (A. Kreka), LA, 1, 2002, p.64.
� Dr. Petro Vuçani është larguar prej nesh, LA, 1, 2002, p.65.
� 54 vjetori i vdekjes së papa Josifi Papamihalli, LA, 2, 2002, p.53.
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